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A 
Aftershock 
Repliche, scosse secondarie che seguono la scossa principale in una sequenza sismica. Il numero di 
scosse secondarie è in genere direttamente proporzionale alla grandezza della scossa principale. 
Le scosse sono caratterizzate da un’energia minore rispetto all’evento principale e gli ipocentri 
risultano concentrati in un ristretto volume crostale che circonda l’ipocentro dell’evento 
principale. 
 
Ag − Accelerazione orizzontale massima su suolo rigido e pianeggiante  
E' il principale parametro descrittivo della pericolosità di base utilizzato per la definizione 
dell'azione sismica di riferimento per opere ordinarie (Classe II delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni). Convenzionalmente, è l'accelerazione orizzontale massima su suolo rigido e 
pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in un intervallo di tempo di 50 
anni. 
 
Agibilità 
In termini generali è la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità e risparmio 
energetico degli edifici e degli impianti, valutate sulla base della normativa vigente. In emergenza 
sismica, a seguito di un evento, il “giudizio di agibilità” emesso dai tecnici che operano durante 
l’emergenza, riguarda la possibilità di continuare ad utilizzare l'edificio, per le funzioni a cui era 
adibito, rimanendo ragionevolmente protetta la vita umana nel caso si verificasse una nuova 
scossa sismica di intensità paragonabile a quella già avvenuta. Per poter dare il giudizio di agibilità i 
tecnici effettuano il rilievo del danno. Il giudizio ha valore fino ad una scossa successiva che 
modifichi significativamente la resistenza dell'edificio o fino alla completa riparazione dell'edificio, 
dopo la quale un tecnico abilitato redigerà una perizia sulla definitiva agibilità dello stesso edificio. 
 
Allarme  
Consiste nel dare immediata notizia all’autorità competente per territorio e da parte di questa a 
tutti i soggetti interessati del verificarsi di un evento calamitoso o di un pericolo grave ed 
imminente per l’incolumità delle persone, di danni gravi ed irreparabili agli abitati nonché a 
strutture ed impianti di prima necessità che, se danneggiati, possono costituire fonti di ulteriori e 
più gravi conseguenze dannose. 
 
Alluvione 
Eccesso di acqua dovuto a piogge abbondanti, a straripamento di corsi d’acqua e/o di bacini. 
Deposito di detriti trasportati da un corso d’acqua.  
Porzione di terreno che, a causa dei depositi fluviali, si aggiunge ad un fondo agricolo rivierasco e 
che per legge appartiene al proprietario del fondo stesso. 
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Amianto 
Minerale anche chiamato Absesto, comune in natura per la sua resistenza al fuoco, al calore e 
all’azione di agenti chimici e biologici è stato utilizzato per diversi scopi (nelle industrie, nell’edilizia 
etc..). Dal 1992, in Italia è vietato l’uso dell'amianto: la sua potenziale pericolosità dipende dalla 
dispersione di particelle nell’ambiente che possono essere inalate e causare gravissime patologie 
per l’uomo. 
 
Amplificazione locale 
Modificazione in ampiezza, frequenza e durata dello scuotimento sismico dovuta alle specifiche 
condizioni litostratigrafiche e morfologiche di un sito. Si può quantificare mediante il rapporto tra 
il moto sismico in superficie al sito e quello che si osserverebbe per lo stesso evento sismico su un 
ipotetico affioramento di roccia rigida con morfologia orizzontale. se questo rapporto è maggiore 
di 1, si parla di amplificazione locale. 
 
Analisi di rumore 
Metodo di indagine del sottosuolo basato sull’analisi del rumore sismico ambientale 
(microtremori), onde sismiche di piccola ampiezza provocate da sorgenti naturali o antropiche 
come le onde del mare, vento, traffico ecc. Le analisi consentono di determinare attraverso la 
misura della frequenza propria di vibrazione dei terreni, lo spessore dei terreni “soffici” di 
copertura, conoscendo la velocità di propagazione delle onde di taglio Vs, o la velocità di 
propagazione delle onde di taglio Vs , conoscendo lo spessore della copertura. In entrambi i casi la 
misura de microtremori consente di ricostruire il modello geologico del sottosuolo utile per gli 
studi di microzonazione sismica. 
 
Analisi di sismica a rifrazione 
Metodo di indagine del sottosuolo basato sulla generazione artificiale di onde sismiche – es. massa 
battente, scoppi – e sulla misura dei tempi di arrivo delle onde ad una serie di ricevitori (geofoni) 
posti lungo uno stendimento lineare. Le onde utilizzate sono quelle che subiscono fenomeni di 
rifrazione lungo la superficie di passaggio tra mezzi di densità crescente con la profondità. Questo 
tipo di analisi è molto utile per definire lo spessore dei terreni “soffici” di copertura. 
 
Analisi geognostica in situ 
Analisi che, a differenza delle prove di laboratorio, possono essere eseguite direttamente sul luogo 
di indagine, es. prove penetrometriche, prove geofisiche. 
 
Antropico 
Relativo all’uomo e alle sue attività. La parola deriva dal greco “Anthropos”, che vuol dire uomo. 
 
Antropizzato 
Ambiente in cui le caratteristiche naturali originarie, es. vegetazione o fauna, sono state alterate 
dalla presenza o dall’intervento dell’uomo. 
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Area di raccolta 
Area, localizzata nell’area di sicurezza, destinata al concentramento delle vittime. Corrisponde al 
PMA nei casi in cui non è disponibile una struttura dedicata (tende o containers). 
 
Area di sicurezza 
Zona immediatamente circostante l’area dell’evento, di dimensioni commisurate all’entità del 
pericolo residuo, da mantenersi sgombra. 
 
Area mezzi di soccorso 
Area adiacente al PMA od all’area di raccolta riservata all’afflusso, alla sosta ed al deflusso delle 
ambulanze e degli altri mezzi di soccorso. 
 
Aree di accoglienza o di ricovero della popolazione 
Sono luoghi, individuati in aree sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e poste nelle 
vicinanze di risorse idriche, elettriche e fognarie, in cui vengono installati i primi insediamenti 
abitativi per alloggiare la popolazione colpita. Dovranno essere facilmente raggiungibili anche da 
mezzi di grandi dimensioni per consentirne l’allestimento e la gestione. Rientrano nella definizione 
di aree di accoglienza o di ricovero anche le strutture ricettive (hotel, residence, camping, etc.). 
 
Aree di ammassamento soccorritori e risorse 
Luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio, in cui dovranno trovare 
sistemazione idonea i soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale intervento nelle 
zone di emergenza. Tali aree dovranno essere facilmente raggiungibili attraverso percorsi sicuri, 
anche con mezzi di grandi dimensioni, e ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche ed con 
possibilità di smaltimento delle acque reflue. Il periodo di permanenza in emergenza di tali aree è 
compreso tra poche settimane e qualche mese. 
 
Aree di attesa della popolazione 
Sono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione; possono essere utilizzate piazze, slarghi, 
parcheggi, spazi pubblici o privati non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, 
etc.), raggiungibili attraverso un percorso sicuro. In tali aree la popolazione riceve le prime 
informazioni sull’evento e i primi generi di conforto. Le Aree di attesa della popolazione saranno 
utilizzate per un periodo di tempo compreso tra poche ore e qualche giorno. 
 
Aree di emergenza 
Aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di Protezione Civile. Esse devono essere 
preventivamente individuate nella pianificazione di emergenza e possono essere di tre tipi: 

 Aree di ammassamento soccorritori e risorse; 

 Aree di attesa della popolazione; 

 Aree di accoglienza o di ricovero della popolazione. 
 
Aree funzionali 
Trattasi di aree comuni a tutti i tipi di rischio e che individuano le funzioni fondamentali che 
consentono, una volta confrontate con gli organismi, di risolvere i problemi di coordinamento e di 
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indirizzo. Aree funzionali sono ad esempio: la tecnico-scientifica, l’informativa, la sanitaria, delle 
relazioni esterne, dei trasporti mezzi e materiali, delle telecomunicazioni, del volontariato, dei 
servizi supplementari, della cooperazione internazionale. 
 
Array (antenna sismica) 
Disposizione ordinata, secondo precise geometrie, di sismometri o geofoni, i cui dati confluiscono 
in modo sincrono in un’unità centrale di acquisizione dati. 
 
Attività addestrativa 
Attività per verificare la prontezza e l’efficacia delle strutture operative e delle componenti di 
protezione civile, attraverso esercitazioni, per la verifica dei piani di protezione civile e, in 
generale, per la verifica operativa di procedure da attuare in emergenza (art. 6-11, L. 225/1992). 
 
Attività di Protezione Civile 
Le attività volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle 
popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare 
l’emergenza connessa agli eventi calamitosi. 
 
Augustus 
Il metodo Augustus consiste in linee guida per la pianificazione di emergenza, varate per 
uniformare gli indirizzi, i protocolli ed i termini, di guisa da rendere più efficace i soccorsi che si 
pongono in essere in un sistema complesso. Deriva la denominazione dall’imperatore Ottaviano 
Augusto che, duemila anni fa, ebbe ad affermare che “il valore della pianificazione diminuisce con 
la complessità dello stato delle cose”, una frase che raccoglieva una visione del mondo unitaria fra 
il percorso della natura e la gestione della cosa pubblica. In buona sostanza, Augusto coglieva 
pienamente l’essenza della moderna pianificazione di emergenza che si impernia proprio su 
concetti come semplicità e flessibilità. 
 
Autocombustione 
Fenomeno legato a processi fermentativi con produzione di calore e di gas che, a contatto con 
l'ossigeno, possono provocare un vero e proprio incendio. L'autocombustione difficilmente si 
verifica nei boschi. 
 
Avviso 
Documento emesso, se del caso, dal DPC o dalle Regioni per richiamare ulteriore e specifica 
attenzione su possibili eventi comunque segnalati nei Bollettini di vigilanza meteo e/o di criticità. 
Può riguardare eventi già previsti come particolarmente anomali o critici, o eventi che in modo 
non atteso, ma con tempi compatibili con le possibilità e l’efficacia delle attività di monitoraggio 
strumentale e di verifica degli effetti sul territorio, evolvono verso livelli di criticità superiore.  
Il  documento è reso disponibile al Servizio Nazionale della Protezione civile, affinché, sulla base di 
procedure univocamente e autonomamente stabilite e adottate dalle Regioni, siano attivati i 
diversi livelli di allerta a cui corrispondono idonee misure di prevenzione e di gestione 
dell’emergenza. 
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Avviso di criticità regionale 
Documento emesso dal Centro Funzionale Decentrato (se attivato) o dal Centro Funzionale 
Centrale (in base al principio di sussidiarietà), in cui e' esposta una generale valutazione del 
manifestarsi e/o dell’evolversi di eventi con livelli di criticità almeno moderata o elevata. L’avviso 
riporta il tipo di rischio ed il livello di criticità atteso per almeno le successive 24 ore in ogni zona 
d’allerta. L' adozione dell'Avviso è di competenza del Presidente della Giunta Regionale o dal 
soggetto da lui a tal fine delegato sulla base della legislazione regionale in materia. 
 
Avviso nazionale di avverse condizioni meteorologiche ( o Avviso meteo nazionale) 
Documento emesso dal Dipartimento della protezione civile nel caso di più Avvisi meteo regionali 
e/o di eventi meteorologici stimati di riconosciuta rilevanza a scala sovra regionale. 
L’Avviso meteo nazionale è costituito quindi dall'integrazione degli Avvisi meteo regionali e dalle 
valutazioni effettuate dal Dipartimento stesso relativamente alle Regioni presso le quali il Centro 
Funzionale Decentrato non sia ancora stato attivato o non sia autonomo nei riguardi delle 
previsioni meteorologiche. 
 
Avviso regionale di avverse condizioni meteorologiche (o Avviso meteo regionale) 
Documento emesso dal Centro Funzionale Decentrato se attivato ed autonomo nei riguardi delle 
previsioni meteorologiche, in caso di previsione di eventi avversi di riconosciuta rilevanza a scala 
regionale. 
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B 
Bacino 
Bacino idrografico o imbrifero è una porzione di territorio (solitamente identificabile in una valle o 
in una pianura) che, a causa della sua conformazione orografica, raccoglie acque meteoriche o 
provenienti dallo scioglimento dei ghiacciai o nevai che scorrono confluendo tutte verso un solco 
d’impluvio dando origine ad un corso d’acqua, verso una conca o depressione dando origine ad un 
lago o a una zona paludosa, delimitato da linee di spartiacque che raccoglie le acque di 
precipitazione che scorrono sulla superficie del suolo facendole confluire verso un determinato 
corpo idrico recettore che, generalmente, da il nome al bacino stesso. La maggior parte dei bacini 
idrografici principali è formata dall’unione di più sottobacini rappresentati dai bacini idrografici dei 
singoli affluenti del corso d’acqua principale. 

 Bacino idrogeologico differisce dal bacino idrografico in quanto quest’ultimo non considera 
solo il deflusso di acque superficiali, ma anche il flusso di quelle presenti nel sottosuolo. 

 Bacino montano, tratto superiore del corso dei fiumi e torrenti e dei loro affluenti. 

 Bacino orografico, porzione di superficie terrestre, per lo più alluvionale, compresa tra 
rilievi. 

 Bacino idroelettrico, lago sorto da una diga e utilizzato per produrre energia elettrica. 
 
Bedrock 
Roccia compatta, rigida, non alterata, in affioramento o alla base di rocce/terreni meno rigidi o di 
sedimenti sciolti. Termine usato comunemente dai geologi per riferirsi a qualsiasi roccia/terreno 
diagenizzata/consolidato che non ha subito i processi meteorici di alterazione e degrado o 
deformazioni tettoniche pervasive. 
 
Bedrock sismico 
Sequenza litostratigrafica caratterizzata da una velocità delle onde di taglio Vs maggiore o uguale a 
800 m/s. 
 
Benefici di legge 
Insieme di garanzie riconosciute ai volontari di protezione civile dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 194 dell’8 febbraio 2001. 
I volontari lavoratori hanno il diritto di assentarsi legittimamente dal posto di lavoro per attività 
autorizzate dal Dipartimento della Protezione Civile o dalle autorità territoriali di protezione civile 
che abbiano adottato propri strumenti regolamentari in attuazione dell'art. 15 del Dpr 194/2001, 
hanno diritto alla retribuzione nei giorni di assenza e alla conservazione del posto di lavoro. 
Il datore di lavoro è tenuto a consentire lo svolgimento delle attività e ha il diritto di chiedere al 
Dipartimento della Protezione Civile o all'autorità territoriale, se previsto, secondo il percorso 
istruttorio di volta in volta indicato, il rimborso dei compensi versati al lavoratore. 
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Biodegradabile 
Proprietà delle sostanze organiche e di alcune sostanze sintetiche di essere decomposte in natura 
da alcuni batteri. Questa proprietà permette il regolare mantenimento dell’equilibrio ecologico del 
pianeta. 
 
Bollettino 
Documento emesso quotidianamente dal Centro Funzionale Centrale o Decentrato, in cui è 
rappresentata una previsione degli eventi attesi, sia in termini di fenomeni meteorologici che in 
termini di valutazione dei possibili conseguenti effetti al suolo.  
La previsione è da intendersi in senso probabilistico, associata a livelli di incertezza significativa e 
che permane per alcune tipologie di fenomeni, ad es. temporali. 
Il documento è reso disponibile al Servizio Nazionale della Protezione civile, affinché, sulla base di 
procedure univocamente ed autonomamente stabilite e adottate dalle Regioni, siano attivati i 
diversi livelli di allerta a cui corrispondono idonee misure di prevenzione e di gestione 
dell’emergenza. 
 
Bollettino di criticità idrogeologica e idraulica 
Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare la valutazione dei livelli di criticità 
idrogeologica e idraulica mediamente attesi, per il giorno di emissione e per il successivo, sulle 
zone di allerta in cui è suddiviso il territorio italiano. 
Il documento rappresenta la valutazione del possibile verificarsi, o evolversi, di effetti al suolo 
(frane e alluvioni) dovuti a fenomeni meteorologici, sulla base di scenari di evento predefiniti. La 
previsione è quindi da intendersi in senso probabilistico, come grado di probabilità del verificarsi di 
predefiniti scenari di rischio in un’area non inferiore a qualche decina di chilometri. 
 
Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale 
Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare i fenomeni meteorologici 
significativi previsti per il giorno di emissione e per i successivi, su ogni zona di vigilanza 
meteorologica in cui è suddiviso il territorio italiano. Il documento rappresenta i fenomeni 
meteorologici rilevanti ai fini di Protezione Civile e ne indica i quantitativi. 
 
Bomba 
Frammento piroclastico con dimensioni superiori a 64 mm emesso allo stato fluido o semifluido 
che solidifica durante il tragitto in aria o appena ricaduto a terra. 
 
Bonifica 
Insieme degli interventi che hanno l’obiettivo di eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze 
inquinanti, o di ridurne le concentrazioni nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un 
livello uguale o inferiore ai valori delle Concentrazioni soglia di rischio - Csr. 
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C 
Calamità 
Evento, di origine naturale o antropica, il cui verificarsi determina effetti dannosi per la 
popolazione con danni significativi ai beni e con perdita di vite umane. 
 
Campioni indisturbati 
Campioni di terreno, comunemente detti “carote”, prelevati in foro di sondaggio, 
opportunamente conservati in fustelle, e utilizzati per l’esecuzione di prove di laboratorio per la 
caratterizzazione fisica e meccanica dei terreni. 
 
Cancello 
Punti obbligati di passaggio per ogni mezzo di soccorso, particolarmente se provenienti da territori 
confinanti, per la verifica dell’equipaggiamento e l’assegnazione della zona di operazioni. Sono 
presidiati preferibilmente da uomini delle forze di Polizia (Municipale o dello Stato) eventualmente 
insieme ad operatori del sistema di soccorso sanitario, ma comunque in collegamento con le 
Centrali Operative 118 o le strutture di coordinamento della Protezione Civile attivate localmente 
(CCS, COM, COC). 
 
Carta delle indagini 
Carta che riporta l’ubicazione e il tipo di indagini eseguite per caratterizzare il sottosuolo. 
Nell’ambito degli studi di micro zonazione sismica su tale carta sono riportati i sondaggi, le indagini 
geofisiche, le misure strumentali e ogni altra informazione utile alla caratterizzazione del territorio 
in prospettiva sismica. 
 
Carta di microzonazione sismica di livello 1 
Carta che individua le zone dove, sulla base delle caratteristiche litostratigrafiche e 
geomorfologiche, è possibile prevedere un comportamento omogeneo in caso di terremoto. Nella 
carta, le microzone sono distinte in: 

a) zone stabili, in cui non si ipotizzano effetti locali significativi il moto sismico non viene 
modificato; 
b) zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, in cui sono attese amplificazioni del moto 
sismico; 
c) zone suscettibili di instabilità, in cui gli effetti sismici attesi e predominanti sono 
riconducibili a deformazioni permanenti del territorio. I principali tipi di instabilità sono: 

 instabilità di versante; 

 liquefazioni; 

 faglie attive e capaci; 

 cedimenti differenziali. 
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Carta di microzonazione sismica di livello 3 
La carta di microzonazione sismica di livello 3 associa una quantificazione numerica 
dell’amplificazione del moto sismico alle zone, o a parti di esse, individuate nella Carta delle 
microzone omogenee in prospettiva sismica (livello 1). Le quantificazioni numeriche consentono di 
realizzare le seguenti carte: 

 carta delle zone stabili e delle zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, caratterizzate 
da fattori di amplificazione; 

 carta delle zone di deformazione permanente, caratterizzate da parametri quantitativi. 
La sovrapposizione di queste due carte costituisce la carta di microzonazione sismica di livello 3. 
      
Carta geolitologica 
Carta che riporta i limiti delle unità litologiche riconosciute nell’area di studio, distinte sulla base 
delle caratteristiche fisiche delle rocce e non della loro età, o associazione di fossili. La carta 
riporta anche gli elementi tettonici non attivi – faglie, pieghe, sovrascorrimenti – e geomorfologici. 
 
Catasto delle aree percorse dal fuoco 
Dal 2000 ciascun comune è tenuto a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi 
dal fuoco nel quinquennio precedente, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale 
dello Stato, e aggiornarlo annualmente a fronte di nuovi incendi. L’elenco delle particelle catastali 
interessate dall’incendio e, pertanto, soggette alle limitazioni previsti dalla legge, deve essere 
esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale 
termine, i comuni valutano le osservazioni presentate e approvano, entro i successivi sessanta 
giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. È ammessa la revisione degli elenchi con la 
cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 dell’art. 10 della Legge 
353/2000, solo dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal 
medesimo comma 1. 
 
Catastrofe 
Evento che coinvolge un numero elevato di vittime e le infrastrutture di un determinato territorio, 
producendo una improvvisa e grave sproporzione tra richieste di soccorso e risorse disponibili, 
destinata a perdurare nel tempo (oltre 12 ore). È tale da dover essere fronteggiato con mezzi e 
poteri straordinari (Legge n. 225/1992, art. 2 lett. c). 
 
Catena dei soccorsi 
Sequenza di dispositivi, funzionali e/o strutturali, che consentono la gestione delle vittime di una 
catastrofe ad effetto più o meno limitato. Consiste nell'identificazione, delimitazione e 
coordinamento di vari settori di intervento per il salvataggio delle vittime, l'allestimento di una 
Noria di salvataggio tra il luogo dell'evento e il Pma e l'allestimento di una Noria di evacuazione tra 
il Pma e gli ospedali. 
 
Catena straordinaria dei soccorsi 
Identica alla Catena dei soccorsi, è più complessa per le dimensioni dell'evento o per alcune 
caratteristiche ambientali particolari. Abitualmente si differenzia per l'interposizione di uno o più 
Centri medici di evacuazione - Cme, lungo la Noria di evacuazione. Sinonimi o equivalenti 
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funzionali dei Cme sono gli ospedali da campo, le navi ospedale, le Unità mobili medico 
chirurgiche. 
 
Ccs − Centro coordinamento soccorsi  
Massimo organo di coordinamento delle attività di protezione civile in emergenza a livello 
provinciale, composto dai responsabili di tutte le strutture operative che operano sul territorio. I 
Ccs individuano le strategie e gli interventi per superare l'emergenza anche attraverso il 
coordinamento dei Com - Centri operativi misti. Sono organizzati in funzioni di supporto. 
 
Cedimenti differenziali 
Deformazioni permanenti di diversa entità dei terreni di fondazione sottoposti allo scuotimento 
sismico. Si manifestano nelle zone di contatto tra litologie con diverso comportamento meccanico, 
e possono determinare danni agli edifici costruiti su tali terreni. 
 
Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità 
Struttura che si occupa di affrontare le situazioni di crisi legate alla viabilità e di adottare, anche 
preventivamente, le strategie di intervento più opportune. È istituito presso il Ministero 
dell’Interno e ne fanno parte rappresentanti del Ministero dell’Interno - Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e Dipartimento per gli affari interni e territoriali –, 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Dipartimento della protezione civile, 
dell’Arma dei Carabinieri, dell’Anas, dell’Aiscat, Associazione italiana società concessionarie 
autostrade e trafori, e delle Ferrovie dello Stato. 
 
COC – Centro Operativo Comunale 
Centro Operativo attivato dal Sindaco per la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione. 
 
Colonna mobile 
È l’insieme omogeneo di squadre di soccorritori, mezzi, attrezzature e moduli specialistici, anche 
appartenenti a strutture diverse ma unitariamente coordinati, che intervengono in situazione di 
emergenza. La colonna mobile è progettata e realizzata in modo da garantire standard operativi 
strumentali e prestazionali omogenei per tutti gli interventi e per assicurare la necessaria 
continuità di azione per tutta la durata dell’evento calamitoso. 
 
Colonna mobile regionale 
La Colonna mobile regionale nasce da un progetto della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome e prevede che tutte le Regioni e le Province autonome abbiano strutture funzionali 
modulari intercambiabili in grado di garantire standard operativi strumentali e di prestazione 
omogenei per tutti gli interventi e piena autosufficienza per l’intera durata dell’emergenza. 
La Colonna mobile è costituita dall’insieme di uomini, attrezzature e procedure e nell’estensione 
più ampia di intervento si articola in: 

 moduli assistenza alla popolazione; 

 moduli produzione e distribuzione pasti; 

 moduli telecomunicazioni in emergenze; 
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 modulo segreteria e comando; 

 modulo logistica per gli addetti ed i soccorsi; 

 modulo sanitario Pma - Posto medico avanzato. 
 
COM – Centro Operativo Misto 
Struttura operativa che coordina i servizi di emergenza a livello provinciale. Il COM deve essere 
collocato in strutture antisismiche realizzate secondo le normative vigenti, non vulnerabili a 
qualsiasi tipo di rischio. Le strutture adibite a sede COM devono avere una superficie adeguata 
(generalmente superiore a 500 mq) con una suddivisione interna che preveda almeno: una sala 
per le riunioni, una sala per le funzioni di supporto, una sala per il volontariato, una sala per le 
telecomunicazioni. 
 
Commissione Nazionale Grandi Rischi 
La Commissione Nazionale per la previsione e prevenzione dei Grandi Rischi, che si riunisce presso 
il Dipartimento della Protezione Civile, è articolata in sezioni e svolge attività consultiva tecnico-
scientifica e propositiva in materia di previsione e prevenzione delle varie situazioni di rischio. È 
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Ministro dell’Interno da lui delegato 
ovvero, in mancanza, da un delegato del Presidente del Consiglio dei Ministri ed è composta dal 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con funzioni di vicepresidente, che sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o impedimento, da un esperto in problemi di Protezione Civile, da 
esperti nei vari settori di rischio, da due esperti designati dall’Agenzia per la Protezione 
dell’ambiente e per i servizi tecnici e da due esperti designati dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, nonché da un 
rappresentante del Comitato nazionale di volontariato di Protezione Civile, nominato con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. Opera nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed è costituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero del Ministro 
dell’Interno. 
 
Componenti del Servizio nazionale della Protezione Civile 
Ai sensi dell’art. 6 della L. 225/92, sono Componenti del Servizio Nazionale della Protezione Civile 
le amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni e le comunità montane che, 
secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, provvedono all’attuazione delle 
attività di protezione civile. Concorrono alle attività di protezione civile anche enti pubblici, istituti 
e gruppi di ricerca scientifica, ogni altra istituzione e organizzazione anche privata, e i cittadini, i 
gruppi associati di volontariato civile, gli ordini e i collegi professionali. 
 
Comune 
Ente locale territoriale che può dotarsi o meno di una struttura di Protezione Civile. Resta 
componente comunque del Servizio Nazionale di Protezione Civile dovendo provvedere 
all’attuazione delle relative attività di cui è responsabile il Sindaco.  
Sono attribuite ai Comuni le funzioni relative: 

1. all’attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di 
prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani regionali; 
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2. all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione 
all’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito 
comunale; 

3. alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme 
associative e di cooperazione previste dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, in ambito 
montano, tramite le Comunità Montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli indirizzi 
regionali; 

4. all’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a 
fronteggiare l’emergenza; 

5. alla vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di Protezione Civile, dei servizi 
urgenti; 

6. all’utilizzo del volontariato di Protezione Civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla 
base degli indirizzi nazionali e regionali. 
 
Consiglio dei Ministri (o Governo) 
È un organo collegiale costituzionale complesso costituito dal Presidente del Consiglio e da tutti i 
Ministri. Rappresenta il potere esecutivo che formula ed attua l’indirizzo politico e responsabile 
nei confronti del Parlamento di cui deve godere la fiducia. È competente su proposta del 
Presidente del Consiglio o per sua delega, del Ministro dell’Interno, a deliberare lo stato di 
emergenza, determinandone durata ed estensione territoriale ed a revocarlo al venire meno dei 
relativi presupposti (potere di ordinanza).  
 
Consulta nazionale del volontariato di Protezione Civile 
Organo a carattere collegiale con funzioni consultive. È composta da un rappresentante per 
ciascuna organizzazione di volontariato di protezione civile di rilievo nazionale e iscritta nell’elenco 
nazionale del Dipartimento della Protezione Civile. 
La Consulta è stata istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 
2008 presso il Dipartimento della Protezione Civile. 
 
Consulte regionali delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile 
Organi consultivi delle organizzazioni di volontariato di protezione civile di livello regionale. Sono 
istituite con provvedimento regionale e possono essere previste da leggi regionali. Le stesse 
funzioni consultive sono svolte, su base provinciale, dalle Consulte provinciali del volontariato. 
 
Contaminazione radioattiva 
Presenza di una sostanza radioattiva in alimenti, materiali, superfici, ambienti di vita o di lavoro o 
in un organismo umano. 
 
Contributo di autonoma sistemazione 
È il contributo finanziario che può essere erogato in emergenza, con apposita ordinanza, ai 
cittadini che, costretti a lasciare le proprie abitazioni, provvedono autonomamente alla propria 
sistemazione alloggiativa. 
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Coordinamenti di organizzazioni di volontariato di Protezione Civile 
Organismi che raggruppano più organizzazioni di volontariato che si riuniscono e si riconoscono in 
uno statuto comune. Possono creare una nuova organizzazione autonomamente iscritta nei 
registri regionali e/o nazionali, o possono rappresentare coordinamenti di fatto. Si propongono di 
rafforzare i rapporti fra le varie componenti del volontariato, mantengono i collegamenti e 
collaborano con le istituzioni. 
 
Csv - Centri di Servizio per il volontariato 
Organismi che hanno la funzione di sostenere e qualificare l’attività delle organizzazioni di 
volontariato. Sono previsti dall’art. 15 della legge sul volontariato n. 266 del 1991 e sono istituiti 
attraverso gli enti locali. Sono finanziati con fondi speciali istituiti presso le regioni con risorse delle 
organizzazioni di volontariato. La gestione è affidata alle organizzazioni di volontariato, mentre la 
richiesta istitutiva può essere presentata da vari soggetti: enti locali, almeno cinque organizzazioni 
di volontariato, fondazioni di matrice bancaria e casse di risparmio. 
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D 
Dati geognostici 
Dati e informazioni necessari per la caratterizzazione litologica e geotecnica dei terreni e delle 
rocce acquisiti attraverso indagini geognostiche - sondaggi, prove di laboratorio. 
 
Dati sismotettonici 
Dati sull’assetto sismico e tettonico di un territorio relativi alla sismicità – frequenza ed energia dei 
terremoti –e ai rapporti con le faglie. 
 
Deformazioni cosismiche 
Deformazioni istantanee e permanenti della superficie terrestre causate dai terremoti: 
abbassamenti ed innalzamenti del terreno, rotture di pendio, scarpate di faglia. 
 
Depurazione 
Sistema tecnologico realizzato e attivato per eliminare le sostanze estranee o inquinanti, dai corpi 
liquidi e gassosi. Il processo prevede una serie di azioni programmate di carattere meccanico, 
fisico e biologico. 
 
Dichiarazione dei grandi eventi 
Le disposizioni di cui all’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, si applicano anche con 
riferimento alla dichiarazione dei grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della 
Protezione Civile e diversi da quelli per i quali si rende necessaria la delibera dello stato di 
emergenza (Decreto Legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
novembre 2001, n. 401; Decreto Legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 26 luglio 2005, n. 152 (art. 4); Decreto Legge 30 novembre 2005, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 27 gennaio 2006, n. 21). 
 
Dichiarazione dello stato di emergenza 
Interviene successivamente alla deliberazione dello stato di emergenza da parte del Governo, con 
provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 
DICOMAC – Direzione di comando e di controllo 
Centro di coordinamento nazionale delle Componenti e Strutture Operative di Protezione Civile 
attivato sul territorio interessato dall’evento, se ritenuto necessario, dal Dipartimento della 
Protezione Civile in caso di emergenza nazionale. 
 
Diossine 
Gruppo di sostanze chimiche molto tossiche e in genere altamente persistenti nell’ambiente e nei 
sistemi biologici. Il termine generico “diossina”, o “diossine”, è utilizzato comunemente per 
indicare una numerosa famiglia di sostanze chimiche che contengono cloro. Queste sostanze si 
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caratterizzano per proprietà simili, tra cui difficoltà a biodegradarsi, lunga durata nell’ambiente, 
forte tendenza ad accumularsi negli organismi viventi. 
È un potente cancerogeno. Le diossine presenti nell’organismo umano vi rimangono per diversi 
anni. 
 
Dipartimento della Protezione Civile 
Venne istituito nel 1982 nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è stata 
l’organizzazione amministrativa di cui si è avvalso il Capo del governo o per sua delega il Ministro 
dell’Interno, per lo svolgimento dell’attività richiesta dall’esercizio della funzione di Protezione 
Civile. Il Dipartimento della Protezione Civile è l’organo nazionale che in Italia si occupa della 
previsione, prevenzione, gestione e superamento degli eventi straordinari. Dal 1992, con Legge n. 
225 è posto direttamente sotto la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in quanto un singolo 
Ministero non sarebbe sufficientemente competente in materia visti i numerosi settori dei quali il 
Dipartimento si occupa. Il Dipartimento della Protezione Civile, nell’ambito degli indirizzi dettati 
dal Presidente del consiglio dei Ministri ovvero dal Ministro dell’Interno da lui delegato, esercita le 
funzioni allo stesso attribuite dal Decreto Legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401, e dalla vigente normativa in materia di 
Protezione Civile. 
 
Dipartimento di emergenza 
Aggregazione funzionale di diverse unità operative ospedaliere, deputate alla gestione dei pazienti 
con patologie acute in grado di provocare una minaccia per la sopravvivenza. Spesso comprende la 
centrale operativa 118 ed il servizio di urgenza ed emergenza medica. Può fornire uomini e mezzi 
per integrare le risorse dei servizi di soccorso medico, in particolare per quanto riguarda il 
direttore dei soccorsi sanitari.  
 
Direttore dei trasporti 
Infermiere o operatore tecnico incaricato di gestire i mezzi di trasporto sanitario in funzione delle 
priorità che emergono durante le operazioni di Triage. Si rapporta al Direttore del Triage. 
 
Direttore del Triage 
Medico, o in sua assenza, infermiere incaricato di coordinare le operazioni di Triage sulle vittime 
del Pma. Si rapporta al Direttore dei soccorsi sanitari. 
 
Disastro 
È una sciagura rovinosa di uno o più eventi che apportano danni irrecuperabili o recuperabili solo a 
lungo termine. Il termine disastro deriva dalla congiunzione del prefisso dis, che ha valore 
peggiorativo, e del termine astro, che sta ad indicare l’influsso sugli eventi un tempo attribuito agli 
astri. In genere interessa più persone e deriva da un evento di non comune gravità, idoneo a 
costituire pericolo per l’incolumità pubblica suscitando pubblica partecipazione e commozione. 
 
Dispositivo di intervento 
Complesso di risorse umane e materiali utilizzate globalmente per la risposta all’evento. 
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E 
Ecosistema 
Insieme degli organismi animali e vegetali che interagiscono tra loro, e con l'ambiente che li 
circonda: ogni elemento entra in relazione con gli altri. 
 
Effetti locali (o di sito) 
Effetti dovuti al comportamento del terreno in caso di evento sismico per la presenza di particolari 
condizioni lito-stratigrafiche e morfologiche che determinano amplificazioni locali e fenomeni di 
instabilità del terreno (instabilità di versante, liquefazioni, faglie attive e capaci, cedimenti 
differenziali, ecc.). 
 
Elettrosmog 
Inquinamento elettromagnetico provocato da radiazioni elettromagnetiche di emittenti 
radiofoniche, cavi elettrici percorsi da correnti, reti per telefonia cellulare e dai telefoni cellulari. 
 
Emergenza 
Ogni attività di soccorso posta in essere al verificarsi di eventi calamitosi e finalizzata al loro 
contenimento. Lo stato di emergenza è deliberato dal Consiglio dei Ministri che ne determina 
durata ed estensione territoriale. 
 
Emissione 
Scarico di qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell’ecosistema da impianti che 
possono causare inquinamento atmosferico. 
 
Epicentro 
Punto sulla superficie terrestre dove è più forte lo scuotimento provocato dal passaggio delle onde 
sismiche. L’epicentro si trova sulla verticale dell’ipocentro. 
 
Erosione 
Sgretolamento della superficie terrestre emersa dovuta ad agenti fisici, disgregazione, corrosione 
ovvero all’azione abrasiva delle acque di scorrimento superficiale, come i fiumi e simili. 
 
Esercitazione di Protezione Civile 
Attività addestrativa delle Componenti e Strutture Operative del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile, che, dato uno scenario simulato, verificano le proprie procedure di allertamento, 
di attivazione e di intervento nell’ambito del sistema di coordinamento e gestione dell’emergenza. 
Le esercitazioni possono essere di livello internazionale, nazionale, regionale o locali e possono 
prevedere il coinvolgimento attivo della popolazione. 
Le esercitazioni si dividono in: 
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 Esercitazione per posti di comando: ha lo scopo di testare i flussi informativi, le procedure 
di allertamento, di attivazione e di funzionalità degli organi dell’emergenza, verificare le 
procedure operative di risposta all’emergenza con la conseguente attivazione dei vari piani di 
emergenza; 

 Esercitazione per azione in campo ha lo scopo di testare le capacità di risposta, attivazione 
e gestione, del volontariato (uomini e mezzi) e delle altre strutture operative di Protezione 
Civile per testare l’adeguatezza dei piani d’emergenza in elazione ai differenti scenari previsti. 

 
Esondazione 
Il traboccare, lo straripare soprattutto dell’acqua dei fiumi o dei torrenti. 
 

Esposizione 
È il numero di unità (o “valore”) di ognuno degli elementi a rischio presenti in una data area, come 
le vite umane o gli insediamenti. 
 
Eutrofizzazione 
Eccessiva crescita di piante acquatiche causata dalla presenza nell'ecosistema acquatico di dosi 
troppo elevate di sostanze nutritive come azoto, fosforo o zolfo, provenienti da fonti naturali o 
antropiche – fertilizzanti, detersivi, scarichi civili o industriali. In quest’ambiente proliferano alghe 
microscopiche che non sono smaltite dai consumatori primari, e per questo determinano una 
maggiore attività batterica. Aumenta così il consumo di ossigeno, che viene a mancare ai pesci e 
ne provoca la morte. L’eutrofizzazione è una causa di degrado dell'ambiente. 
 
Evento 
Fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle attività, 
alle strutture e infrastrutture del territorio. La Legge n. 225 del 1992 all’art. 2 individua tre tipi di 
eventi di Protezione Civile: 

a) eventi naturali o connessi all’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati con 
interventi di singoli enti e amministrazioni in via ordinaria; 
b) eventi naturali o connessi all’attività dell’uomo che, per loro natura ed estensione, 
comportano l’intervento coordinato di più enti e amministrazioni in via ordinaria; 
c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, devono essere 
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 

 
Evento atteso 
Rappresenta l’evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata, etc) che la Comunità 
Scientifica si aspetta possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato 
periodo di tempo. 
 
Evento non prevedibile 
L’avvicinarsi o il verificarsi di un evento non prevedibile non è preceduto da alcun fenomeno 
precursore che ne consenta la previsione in termini di localizzazione, tempististica ed intensità. 
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Evento prevedibile 
Un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori certi ed esiste una 
chiara correlazione temporale tra la misura ed il manifestarsi dei precursori ed il verificarsi 
dell’evento che ne consenta con buona approssimazione la previsione in termini di localizzazione, 
tempistica ed intensità. 
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F 
Faglia 
Il movimento delle placche litosferiche in cui è suddivisa la crosta terrestre, determina forti 
pressioni sulle rocce in profondità causandone la rottura lungo superfici di frattura chiamate 
faglie. Le rocce in prossimità dei piani di faglia (la superficie di scorrimento) risultano spesso 
intensamente frantumate a causa della frizione tra i blocchi di roccia in spostamento relativo. La 
faglia può essere: 

 inversa, se il movimento dei blocchi di roccia a contatto lungo la superficie di rottura è 
compressivo - i blocchi si accavallano; 

 normale o diretta, se il movimento dei blocchi è distensivo – i blocchi si allontanano; 

 trascorrente, se il movimento dei blocchi è prevalentemente orizzontale – i blocchi 
scorrono uno di fianco all’altro. 

 
Faglia attiva 
Faglia che presenta evidenze di scorrimento relativo tra due volumi di roccia/terreno avvenuto nel 
corso degli ultimi 40.000 anni, per cui si presume che lo scorrimento possa ancora verificarsi. 
 
Faglia capace 
Faglia attiva ritenuta in grado di produrre fagliazione in superficie cioè la dislocazione istantanea – 
cosismica – verticale e/o orizzontale dei terreni lungo uno o più piani di taglio. 
 
Fasi operative 
È l’insieme delle azioni di Protezione Civile centrali e periferiche da intraprendere prima (per i 
rischi prevedibili), durante e dopo l’evento; le attivazioni delle fasi precedenti all’evento sono 
legate ai livelli di allerta (attenzione, preallarme, allarme). 
 
Fattore di amplificazione 
Parametro numerico che descrive l’amplificazione del moto sismico in un dato punto rispetto a 
quello misurato in un sito di riferimento (bedrock), rappresentato da un terreno rigido (roccia) e 
pianeggiante. Le amplificazioni possono essere legate alle caratteristiche litologiche e 
morfologiche dell’area che si sta valutando. Il fattore di amplificazione può essere espresso in 
termini di accelerazioni (Fa) e/o in termini di velocità, con sigla (Fv). 
 
Fenomeni cosismici 
Fenomeni che si manifestano a seguito di un terremoto. Fenomeni diretti sono le deformazioni 
permanenti della superficie topografica; fenomeni indiretti dovuti allo scuotimento e all'entità 
dello spostamento sul piano di faglia sono: frane, spaccature e liquefazioni del terreno, variazioni 
di portata delle sorgenti, generazione di onde di maremoto. 
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Fertilizzante 
Mezzi tecnici utilizzati in agricoltura e nel giardinaggio, che permettono di creare, ricostituire, 
conservare o aumentare la fertilità del terreno. A seconda delle proprietà, i fertilizzanti si 
distinguono in: 

 Concimi: arricchiscono il terreno in uno o più elementi nutritivi; 

 Ammendanti: migliorano le proprietà fisiche del terreno modificandone la struttura e/o la 
tessitura; 

 Correttivi: modificano la reazione dei terreni anomali spostando il pH verso la neutralità. 
 
Frana 
Con il termine frana si indicano tutti i fenomeni di movimento o caduta di materiale roccioso o 
sciolto dovuti alla rottura dell’equilibrio statico preesistente ovvero all’effetto della forza di gravità 
che, agendo su di esso, supera le forze opposte di coesione del terreno. 
 
Fumarola 
Emissione naturale di miscele aeriformi a prevalenza di vapore d'acqua. La temperatura delle 
fumarole che emettono vapore secco può raggiungere valori di diverse centinaia di gradi (°C). La 
temperatura delle fumarole a vapore saturo è invece prossima alla temperatura di ebollizione 
dell'acqua. 
 
Funzioni di supporto 
Costituiscono la struttura organizzativa di base dei centri operativi e rappresentano i diversi settori 
di attività della gestione dell’emergenza. Ciascuna Funzione è costituita da rappresentanti delle 
strutture che concorrono, con professionalità e risorse, per lo specifico settore ed è affidata al 
coordinamento di un responsabile. Le funzioni vengono attivate, negli eventi emergenziali, in 
maniera flessibile, in relazione alle esigenze contingenti e in base alla pianificazione di emergenza. 
Nel metodo Augustus esistono quattordici funzioni, individuate in breve dalla lettera F e da un 
numero progressivo: 

 F1   ─ Tecnica e di pianificazione 

 F2   ─ Sanità, assistenza sociale e veterinaria 

 F3   ─ Mass-media e informazione 

 F4   ─ Volontariato 

 F5   ─ Materiali e mezzi 

 F6   ─ Trasporti, circolazione e viabilità 

 F7   ─ Telecomunicazioni 

 F8   ─ Servizi essenziali 

 F9   ─ Censimento danni a persone e cose 

 F10 ─ Strutture operative 

 F11 ─ Enti locali 

 F12 ─ Materiali pericolosi 

 F13 ─ Assistenza alla popolazione  

 F14 ─ Coordinamento centro operativi 
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G 
Geologia 
Scienza che studia l’origine, la morfologia, la costituzione della Terra e le trasformazioni in essa 
avvenute. 
 
Geomorfologia 
Disciplina delle Scienze della Terra che ha per oggetto lo studio delle forme della crosta terrestre, 
e dei fenomeni che le modificano. 
 
Gestione dei rifiuti 
Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, 
nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo la loro chiusura. 
 
Gestione dell’emergenza 
Consiste nell’attivazione del modello di intervento, messo a punto nell’attività di pianificazione che 
ne stabilisce linguaggi e procedure, per l’impiego coordinato delle risorse effettivamente 
disponibili sul territorio. 
 
GIS 
Geographical Information System (Sistema Informativo Territoriale). Sistema che identifica le 
tecnologie informatiche per l’elaborazione dei dati geografici. 
 
Gps – Global position system 
Metodo per la stima 3D della posizione di punti, basato sulla ricezione di segnali inviati da una 
costellazione di satelliti artificiali USA. 
 
Grande evento 
Evento di particolare complessità organizzativa sotto il profilo della sicurezza, dell’ordine pubblico, 
della mobilità, dell’accoglienza e dell’assistenza sanitaria, che richiede l’adozione di misure di 
carattere straordinario e urgente, per assicurare un regolare svolgimento dell’evento. La Legge n. 
401 del 9 novembre 2001 estende al “grande evento” le disposizioni della Legge n. 225 del 24 
febbraio 1992 sulla dichiarazione dello stato di emergenza, in particolare sull’uso delle ordinanze a 
firma del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 
Gruppo comunale di volontariato di Protezione Civile 
Organizzazione istituita con deliberazione dell’amministrazione comunale, che raggruppa volontari 
di Protezione Civile alle dipendenze del Sindaco o di un suo delegato.  
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Gruppo tecnico meteo 
Costituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, che ne assume il coordinamento, è 
composto da un rappresentante rispettivamente del Settore meteo del Centro Funzionale 
Centrale, del Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare e di ciascuna delle Regioni i cui 
servizi meteorologici, o aree di previsione meteorologica dei rispettivi Centri Funzionali, sono stati 
selezionati in ragione dei livelli di competenza, esperienza, capacità operative e strumentali 
espresse. 
Il Gruppo Tecnico predispone e comunica formalmente al Capo Dipartimento della Protezione 
Civile entro le ore 12:00 di ogni giorno, sentiti i Centri Funzionali ai quali sia stata riconosciuta la 
possibilità di emettere Avvisi, le previsioni meteorologiche a scala sinottica ai fini della Protezione 
Civile per le successive 24, 48 e 72 ore. 
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I 
Idrocarburi 
Vasta classe di composti chimici formati da carbonio e idrogeno molti dei quali gassosi, liquidi o 
solidi, sono i principali costituenti del greggio e del gas naturale, oltre che di varie sostanze 
naturali (resine artificiali, caucciù, etc.). Per la loro diversa struttura hanno proprietà fisiche e 
chimiche diverse, e possono essere utilizzati in diversi ambiti. La loro caratteristica fondamentale è 
quella di produrre energia termica per ossidazione rapida (bruciano). Forniscono, inoltre, la 
materia prima indispensabile all’industria chimica moderna, e per questo detta petrolchimica. 
 
Incendio da interfaccia 
Incendio che interessa le aree di interconnessione tra la struttura antropizzata e le aree naturali. 
 
Inceneritori 
Impianti utilizzati per lo smaltimento dei rifiuti mediante un processo di combustione ad alta 
temperatura (incenerimento) che da come prodotti finali un effluente gassoso, ceneri e polveri. 
Negli impianti più moderni, il calore sviluppato durante la combustione dei rifiuti viene recuperato 
e utilizzato per produrre vapore, poi utilizzato per la produzione di energia elettrica. Questi 
impianti con tecnologie per il recupero vengono indicati col nome di inceneritori con recupero 
energetico, o più comunemente termovalorizzatori. 
 
Incidente nucleare 
Evento non intenzionale che riguarda impianti o altre attività che interessano sostanze radioattive. 
È dovuto a cause di diversa natura come errori operativi o rotture di apparecchiature. Le 
conseguenze o potenziali conseguenze non sono trascurabili dal punto di vista della sicurezza e 
della radioprotezione. 
 
Incidente rilevante 
Un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi 
incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento di cui all’articolo 2, comma 1, e 
che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l’ambiente, 
all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose. 
 
Indagini geoelettriche 
Metodo di indagine del sottosuolo basato sulla misura delle variazioni di resistività elettrica degli 
strati di terreno in profondità. Le resistività del terreno, ossia la resistenza che il terreno oppone al 
passaggio della corrente elettrica, immessa nel terreno e misurata ad intervalli regolari in 
superficie lungo uno stendimento lineare, dipende dal contenuto d’acqua: minore la presenza 
d’acqua, maggiore la resistività. Poiché il contenuto in acqua è funzione delle caratteristiche 
litologiche del terreno, attraverso le misure di resistività è possibile ricostruire la successione dei 
terreni in profondità. 
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Indagini MASW  
Metodo di indagine sismica che prevede la generazione di onde di superficie da una sorgente a 
impulso, chiamata martello, o da una sorgente vibratoria allineata con i ricevitori equidistanti, in 
genere 24 con interasse 1 metro, e progressivamente allontanata. La prova Masw consente di 
determinare un profilo della velocità di propagazione delle onde di superficie di Rayleigh (Vr) in 
profondità e di ricostruire la stratigrafia.  
 
Indicatore di evento 
È costituito dall’insieme di una o più variabili (precursori) che permettono, in ambito 
probabilistico, di prevedere il verificarsi di un dato evento.  
 
Indicatori di rischio 
Sono i segnali premonitori la cui comparsa informano dell’approssimarsi di un evento calamitoso. 
 
Infrastruttura 
Impianti che costituiscono la base indispensabile per l’abitabilità di un luogo. In particolare 
l’insieme dei servizi pubblici (rete stradale o ferroviaria, scuole, acquedotti, infrastrutture urbane). 
 
Infrastruttura critica 
Sistema, risorsa, processo, assetto, anche virtuale, la cui distruzione, interruzione o anche parziale 
o momentanea indisponibilità ha l’effetto di indebolire in maniera significativa l’efficienza e il 
funzionamento normale di un paese, ma anche la sicurezza e il sistema economico-finanziario e 
sociale, compresi gli apparati della Pubblica Amministrazione centrale e locale. 
 
Inondazione 
È un fenomeno riguardante l’allagamento in tempi brevi (da ore a giorni) di un’area ben definita 
da parte di un’ingente volume d’acqua. Può essere di origine naturale, come lo straripamento dei 
corsi d’acqua dal loro alveo o bacino usuale, ovvero causata intenzionalmente dall’uomo. Se di 
origine naturale può avvenire in maniera violenta e devastante anche per azione combinata di 
differenti concause. Quando l’inondazione è causata dalla tracimazione di corsi d’acqua ingrossati 
per piogge elevate si parla anche di alluvione, a cui possono essere connessi anche fenomeni di 
erosione e variazione della morfologia delle aree interessate dal fenomeno. 
 
Inquinamento 
Alterazione dell’ambiente, di origine antropica o naturale, che produce disagi o danni permanenti 
per la vita di una zona e che non è in equilibrio con i cicli naturali esistenti. 
 
Intensità macrosismica 
Misura, mediante la Scala Mercalli Cancani Sieberg, degli effetti del terremoto sull’uomo, sugli 
edifici presenti nell’area colpita dal sisma e sull’ambiente. Contrariamente a quanto avviene con la 
Scala Richter, il valore preciso dell’intensità è attribuibile solo dopo l’osservazione dei danni 
prodotti dal terremoto.  
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Intensità sismica 
È la misura degli effetti che il terremoto produce sull’uomo, sugli edifici insistenti nell’area colpita 
dal sisma e sull’ambiente; la misurazione avviene di solito attraverso la comparazione degli effetti 
con la nuova scala Mercalli. 
 
Ipocentro 
Volume di roccia in profondità dove ha origine il terremoto, e dal quale le onde sismiche si 
propagano in tutte le direzioni. 
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L 
Liquami 
Reflui organici con elevato contenuto di acqua. 
 
Liquefazione 
Fenomeno per cui, in conseguenza dell’applicazione di azioni dinamiche quali le azioni sismiche 
agenti in condizioni non drenate, un terreno perde la propria resistenza al taglio. La causa sta 
nell’incremento delle pressioni interstiziali che segue alla sollecitazione dinamica: l’incremento, 
sommato al valore iniziale della pressione interstiziale, arriva a uguagliare il valore delle tensioni 
normali applicate determinando l’annullamento delle tensioni efficaci e dunque della resistenza. 
Sono particolarmente suscettibili di liquefazione dinamica i depositi superficiali di terreni granulari 
sciolti sotto falda. 
 
Litologia 
Banca della geologia che ha per oggetto lo studio delle forme della crosta terrestre e dei fenomeni 
che la modificano. 
 
Litosfera 
Involucro esterno e sottile, mediamente 70 km di spessore, del pianeta Terra, che comprende la 
crosta terrestre e la porzione più superficiale del mantello superiore. 
 
Litostratigrafia 
Descrizione di una successione geometrica di rocce, nella quale si distinguono degli intervalli 
differenti tra loro solo per la natura delle rocce che li formano, a prescindere dalla presenza di 
associazioni fossilifere (base della biostratigrafia) o dell’età delle rocce (base della 
cronostratigrafia). 
 
Livello di allarme 
Il livello di allarme è lo stato di attivazione delle risorse aggiuntive rispetto a quelle ordinarie. Si 
possono distinguere 4 livelli di allarme: 

 Livello 0 ─ E’ il normale livello di funzionamento della Centrale Operativa; sono attivate le 
risorse ordinarie e si utilizzano le normali procedure di gestione. 

 Livello 1 ─ Il livello viene attivato quando sono in corso situazioni di rischio prevedibili, quali 
gare automobilistiche, concerti, manifestazioni sportive, manifestazioni con notevole affluenza. 
È attivato in loco un dispositivo di assistenza, dimensionato sulla base delle esigenze ed in 
adesione a quanto previsto da specifici piani di intervento. La Centrale Operativa dispone di 
tutte le informazioni relative al dispositivo, monitorizza l’evento ed è in grado di coordinare 
l’intervento. 

 Livello 2 ─ Viene attivato quando vi è la possibilità che si verifichino eventi preceduti da 
fenomeni precursori, quali ad esempio allagamenti, frane, etc.. Le risorse aggiuntive vengono 
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messe in preallarme, in modo che possano essere pronte a muovere entro 15 minuti 
dall’eventuale allarme. Il coordinamento della Centrale Operativa può disporre eventualmente 
l’invio di mezzi sul posto per monitoraggio o per assistenza preventiva. 

 Livello 3 ─ Viene attivato quando è presente una situazione di maxiemergenza. Il 
Dispositivo di Intervento più appropriato viene inviato sul posto e vengono attivate le 
procedure per la richiesta ed il coordinamento di risorse aggiuntive anche sovraterritoriali. 

 
Livelli di allerta 
Scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati alla 
valutazione di alcuni fenomeni precursori o, in alcuni casi, a valori soglia. È una scala di 
allertamento del Servizio Nazionale della Protezione Civile in caso di evento atteso o in corso, che 
dispone l’attivazione della fase di prevenzione del rischio e/o delle diverse fasi della gestione 
dell’emergenza. La relazione tra i livelli di criticità valutati dal Centro Funzionale ed i diversi livelli 
di allerta è stabilita, univocamente ed autonomamente, dalle Regioni, ed è adottata in apposite 
procedure. 
La dichiarazione è l’adozione dei livelli di allertamento del sistema di Protezione Civile sono 
sempre e comunque nella responsabilità delle strutture locali competenti (Comune, Provincia e 
Regione) come definite dall’art. 108 del D. Lgs. 112/98. 
 
Livelli di criticità 
Scala articolata su tre livelli che definisce, in relazione ad ogni tipologia di rischio, uno scenario di 
evento che si può verificare in un ambito territoriale. Per il rischio idrogeologico e idraulico sono 
definiti i livelli di criticità ordinaria, moderata ed elevata. La valutazione dei livelli di criticità e di 
competenza del Centro Funzionale Decentrato, se attivato, o del Centro Funzionale Centrale, in 
base al principio di sussidiarietà. 
 
Log litostratigrafici 
Descrizione della successione geometrica delle rocce in profondità, distante sulla base della loro 
natura – alluvioni, depositi lacustri, depositi vulcanici, calcari, etc. −, a prescindere dalla presenza 
di associazioni fossilifere, base della biostratigrafia, o dall’età delle rocce, base della 
cronostratigrafia. 
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M 
Macrosismologia 
Branca della sismologia che studia gli effetti dei terremoti sul territorio, in particolare sul contesto 
antropico: centri urbani, singoli edifici e persone. La raccolta delle informazioni avviene sia 
mediante rilievi macrosismici “diretti” sia attraverso strumenti “indiretti” come telefonate, invio di 
appositi questionari alle autorità e alle popolazioni delle zone interessate, etc.. Le informazioni 
sono tradotte in un’”osservazione macrosismica” che consente di attribuire un valore di intensità 
della scala macrosismica MCS (Mercalli Cancani Sieberg) alle località rilevate. 
 
Magnitudo 
Misura dell’energia liberata da un terremoto all’ipocentro. È calcolata a partire dall’ampiezza delle 
onde sismiche registrate dal sismografo, ed è riportata su una scala di valori logaritmica delle 
energie registrate, detta Scala Richter. Ciascun punto di magnitudo corrisponde ad un incremento 
di energia di circa 30 volte: l’energia sviluppata da un terremoto di Magnitudo 6 è circa 30 volte 
maggiore di quella prodotta da uno di Magnitudo 5, e circa 1000 volte maggiore di quella prodotta 
da un terremoto di Magnitudo 4. 
 
Mainschock (Scossa principale) 
Scossa più forte nell’ambito di un periodo sismico o sequenza. 
 
Mappa 
Rappresentazione grafica di una zona di terreno; carta topografica, pianta, carta geografica. 
Mappa catastale: quella in cui sono riportati i confini delle proprietà fondiarie. 
Fogli di mappa: quelli che riproducono le piantine degli immobili registrati al catasto. 
Anche la descrizione dettagliata di una determinata realtà (ad es. mappa del rischio) in seguito a 
precise ricerche. 
 
Messa in sicurezza d’emergenza 
Interventi mirati a ridurre il rischio in un determinato ambiente attuati tempestivamente in caso di 
emergenza, anche in via provvisoria, con la finalità primaria di salvaguardia della vita umana. 
 
Messa in sicurezza permanente 
Insieme degli interventi che hanno lo scopo di isolare in modo definitivo le fonti di rischio e 
garantire un elevato e definitivo livello di sicurezza per le persone e per l’ambiente. 
 
Metodo Augustus 
È uno strumento semplice e flessibile di indirizzo per la pianificazione di emergenza ai diversi livelli 
territoriali di competenza. La denominazione deriva dall’idea dell’imperatore Ottaviano Augusto 
che “il valore della pianificazione diminuisce con la complessità dello stato delle cose”. 
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Microemergenza 
È quell’evento naturale o connesso con l’attività dell’uomo che riguarda una parte limitata del 
territorio comunale e che può essere fronteggiata mediante interventi attuabili dai singoli enti ed 
amministrazioni competenti in via ordinaria (Legge n. 225/92, art. 2 lett a) 
 
Microtremori 
Onde sismiche di piccola ampiezza, originate da sorgenti locali superficiali naturali o antropiche 
come onde del mare, vento, piccoli movimenti terrestri, traffico, etc.. Il contributo delle sorgenti 
profonde è trascurabile. 
 
Microzonazione Sismica 
Suddivisione di un territorio a scala comunale in aree a comportamento omogeneo sotto il profilo 
della risposta sismica locale, prendendo in considerazione le condizioni geologiche, 
geomorfologiche, idrogeologiche in grado di produrre fenomeni di amplificazione del segnale 
sismico e/o deformazioni permanenti del suolo (frane, liquefazioni, cedimenti e assestamenti) 
 
Modello di intervento 
Organizzazione della risposta all’emergenza da parte del sistema di Protezione Civile ai diversi 
livelli di responsabilità, anche attraverso la pianificazione e l’attivazione dei centri operativi sul 
territorio. 
 
Modello integrato 
Individuazione preventiva sui territori oggetto di pianificazione di emergenza dei centri operativi e 
delle aree di emergenza. 
 
Modulo di intervento 
Struttura organizzativa composta da uomini e mezzi con una specifica funzione, che costituisce un 
elemento attivabile per la formazione del Dispositivo di Intervento. 
 
Monitoraggio 
Osservazione costante di un evento che si è già verificato o che potrebbe verificarsi. Si distingue in: 

 Monitoraggio ambientale: controllo svolto attraverso la rilevazione e la misurazione nel 
tempo di determinati parametri bio-chimico-fisici, che caratterizzano l’ambiente; 

 Monitoraggio strumentale: controllo svolto attraverso la rilevazione e la misurazione nel 
tempo di determinati parametri chimico-fisici-meccanici, attraverso l’uso di macchinari 
ricevitori registratori, es. sismografi. 

 
Monitoraggio geodetico 
Controllo svolto mediante una rete geodetica che ha il compito di monitorare le deformazioni 
tettoniche (cioè della crosta terrestre), i movimenti e le deformazioni del suolo associate ai più 
intensi eventi sismici. Il monitoraggio favorisce, inoltre, lo sviluppo delle conoscenze dei processi 
tettonici responsabili dell’attività sismica. 
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N 
Nbcr − Nucleare biologico chimico radiologico  
Sostanze nucleari, biologiche, chimiche o radiologiche in grado di provocare gravi danni a persone, 
animali o cose, e di diffondere il contagio. Questo tipo di sostanze può essere disperso in seguito a 
incidenti industriali, incidenti stradali, errata manipolazione da parte dell’uomo, impiego a scopo 
terroristico, o in seguito a terremoti, alluvioni e altri fenomeni naturali.  
 
Noria di evacuazione 
Spostamenti delle ambulanze e degli altri mezzi di trasporto sanitario dal PMA agli ospedali, e 
viceversa, per il ricovero ospedaliero delle vittime. 
 
Noria di salvataggio 
Insieme delle operazioni del personale tecnico, anche sanitario, per il trasporto di feriti dal luogo 
dell’evento al PMA e viceversa. 
 
Normativa antisismica 
Norme tecniche “obbligatorie” che devono essere applicate nei territori classificati sismici quando 
si voglia realizzare una nuova costruzione o quando si voglia migliorare una costruzione già 
esistente. Costruire rispettando le norme antisismiche significa garantire la protezione dell’edificio 
dagli effetti del terremoto: in caso di terremoto, infatti, un edificio antisismico potrà subire danni 
ma non crollerà, salvaguardando la vita dei suoi abitanti. 
 
Nube tossica 
Massa d’aria che contiene sostanze tossiche. 
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O 
Ondata di calore 
Le ondate di calore sono condizioni meteorologiche estreme che si verificano durante la stagione 
estiva, caratterizzate da temperature elevate, al di sopra dei valori usuali, che possono durare 
giorni o settimane. 
 
Ordinanza 
È uno strumento giuridico che viene utilizzato in caso di azioni indifferibili ed urgenti da porsi in 
essere anche in deroga a norme di legge, ma nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico. Ove emanata per l’attuazione degli interventi conseguenti alla dichiarazione dello stato 
di emergenza, è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e trasmessa ai Sindaci 
interessati per la pubblicazione negli albi Pretori dei Comuni. 
 
Organizzazione regionale di volontariato di Protezione Civile 
Organismo liberamente costituito e senza fini di lucro che svolge o promuove attività di previsione, 
prevenzione e soccorso per eventi di Protezione Civile. Si avvalgono prevalentemente delle 
prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti, curandone anche le attività di 
formazione e addestramento. L’organizzazione è iscritta negli elenchi regionali, ed eventualmente 
nell’elenco nazionale del Dipartimento della Protezione Civile. 
 
Orografia 
Settore della geografia che studia i rilievi del terreno (colline, montagne, sistemi montuosi). 
Insieme di rilievi montuosi in una determinata zona terrestre e relativa descrizione e 
rappresentazione cartografica. 
 
Ospedale 
Istituto pubblico o privato destinato all’assistenza sanitaria, nel quale si provvede al ricovero ed 
alla cura dei malati (ospedale civile, ospedale militare, ospedale psichiatrico). 
 
Ospedale da campo 
Dispositivo di intervento composto da uomini e mezzi in grado di assicurare alle vittime di una 
catastrofe un livello di cure intermedio tra il primo soccorso e il trattamento definitivo. È una 
struttura adibita a interventi chirurgici di urgenza, assistenza intensiva protratta per più ore e 
degenza di osservazione clinica. 
 
Oss − Osservatorio sismico delle strutture  
Rete nazionale del Dipartimento della Protezione Civile dedicata al monitoraggio permanente della 
risposta sismica di strutture civili nelle zone ad elevato Rischio sismico. In occasione di un 
terremoto, la Rete fornisce al Dipartimento dati sul comportamento dinamico delle costruzioni 
monitorate, e permette di stimare in remoto il grado di danneggiamento in tempo quasi reale. Ha 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Glossario 

 

41  

 

il duplice scopo di monitorare le strutture d’interesse del Dipartimento per la gestione 
dell’emergenza sismica, e di fornire dati per la realizzazione dei modelli interpretativi e predittivi 
del comportamento sismico delle strutture. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Glossario 

 

42  

 

P 
PAI – Piano di Assetto Idrogeologico 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 
183/1989, dell’art. 1, comma 1, del Decreto Legge 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 
267/98, e dell’art. 1 bis del Decreto Legge 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 
365/2000, ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le 
norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio. 
 
Pandemia 
Una pandemia (dal greco pan-demos, “tutto il popolo”) è un’epidemia che interessa più aree 
geografiche del mondo, con un elevato numero di contagiati in gravi condizioni ed una mortalità 
elevata.  Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità le condizioni affinché si possa verificare 
una vera e propria pandemia sono tre: 

1. la comparsa di un nuovo agente patogeno; 
2. la capacità di tale agente di colpire uomini, creando gravi patologie; 
3. la capacità di tale agente di diffondersi rapidamente per contagio. 

 
PCSS – Posto Comando Soccorso Sanitario 
Struttura mobile che consente al Direttore dei Soccorsi Sanitari di coordinare l’attività del 
dispositivo di intervento e di mantenere i contatti con la Centrale Operativa 118. 
 
Pei – Piano d’emergenza esterna 
Documento ufficiale con cui l’autorità organizza la risposta di Protezione Civile per mitigare i danni 
di un incidente rilevante. Si basa sugli scenari che individuano le aree a rischio, cioè il territorio 
circostante uno stabilimento industriale dove, si presume, ricadano gli effetti dell’evento. 
 
Pei - Piano d’emergenza interna 
Documento preparato dal gestore di uno stabilimento industriale a rischio di incidente rilevante 
per fronteggiare l’evento all’interno degli impianti. Il Pei prevede l’attivazione di squadre interne 
d’emergenza, con il concorso dei Vigili del Fuoco. Il gestore ha l’obbligo di informare le autorità 
dell’evento. 
 
Pericolo 
È la proprietà intrinseca di una sostanza detta pericolosa o della situazione fisica esistente in uno 
stabilimento atta a provocare danni alla salute umana od all’ambiente. 
 
Pericolosità – Hazard 
Probabilità che in una data area si verifichi un evento dannoso di una determinata intensità entro 
un determinato periodo di tempo, il tempo di ritorno. La pericolosità è funzione della frequenza 
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dell’evento. In alcuni casi, ad esempio le alluvioni, è possibile stimare con un’approssimazione 
accettabile la probabilità che si verifichi un determinato evento entro il periodo di ritorno. In altri 
casi, come per alcuni tipi di frane, la stima è invece più difficile. 
 
Pericolosità sismica 
Stima quantitativa dello scuotimento del terreno dovuto ad un evento sismico, in una determinata 
area. La pericolosità sismica può essere analizzata con metodi deterministici, assumendo un 
determinato terremoto di riferimento, o con metodi probabilistici, nei quali le incertezze dovute 
alla grandezza, alla localizzazione e al tempo di occorrenza del terremoto sono esplicitamente 
considerati. Tale stima include le analisi di pericolosità sismica di base e di pericolosità sismica 
locale. 
 
Pericolosità sismica di base 
Componente della pericolosità sismica dovuta alle caratteristiche sismologiche dell’area (tipo, 
dimensioni e profondità delle sorgenti sismiche, energia e frequenza dei terremoti). La pericolosità 
sismica di base calcola (generalmente in maniera probabilistica), per una certa regione e in un 
determinato periodo di tempo, i valori di parametri corrispondenti a prefissate probabilità di 
eccedenza. Tali parametri (velocità, accelerazione, intensità, ordinate spettrali) descrivono lo 
scuotimento prodotto dal terremoto in condizioni di suolo rigido e senza irregolarità morfologiche 
(terremoto di riferimento). La scala di studio è solitamente regionale. Una delle finalità di questi 
studi è la classificazione sismica a vasta scala del territorio, finalizzata alla programmazione delle 
attività di prevenzione e alla pianificazione dell’emergenza. Costituisce una base per la definizione 
del terremoto di riferimento per studi di microzonazione sismica. 
 
Pericolosità sismica locale 
Componente della pericolosità sismica dovuta alle caratteristiche locali (litostratigrafiche e 
morfologiche). Lo studio della pericolosità sismica locale è condotto a scala di dettaglio partendo 
dai risultati degli studi di pericolosità sismica di base (terremoto di riferimento) e analizzando i 
caratteri geologici, geomorfologici, geotecnici e geofisici del sito; permette di definire le 
amplificazioni locali e la possibilità di accadimento di fenomeni di instabilità del terreno. Il 
prodotto più importante di questo genere di studi è la carta di microzonazione sismica. 
 
Pesticidi 
Termine generico utilizzato per indicare tutte le sostanze capaci di controllare, limitare, respingere 
o distruggere gli organismi viventi (microrganismi, animali o vegetali) considerati come nocivi, o di 
contrastarne lo sviluppo. 
Il termine "pesticida" comprende oltre ai prodotti destinati alla protezione delle piante, anche i 
prodotti ad uso veterinario per proteggere gli animali domestici e da compagnia (ad esempio, il 
collare antipulci per cani). 
 
Petrolio 
Liquido infiammabile e denso, che si trova in alcuni giacimenti degli strati superiori della crosta 
terrestre. È composto da una miscela di vari idrocarburi. 
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Pga - Peak Ground Acceleration 
Valore di accelerazione massima del suolo misurata nel corso di un terremoto o attesa in un 
determinato sito. È una grandezza di significato analogo ad ag, ma che tiene conto dell’influenza 
degli eventuali effetti di amplificazione del moto sismico dovuti alle caratteristiche del sottosuolo 
o alla topografia. 
 
Pgd - Peak Ground Displacement 
Il più alto valore assoluto di spostamento del suolo registrato nel corso di un terremoto, 
necessario per caratterizzare l’ampiezza del moto sismico alle basse frequenze. 
 
Pgv - Peak Ground Velocity 
Valore di velocità massima del suolo sottoposto all’azione sismica che caratterizza l’ampiezza del 
moto sismico alle frequenze intermedie. La grandezza indica il potenziale di danneggiamento delle 
strutture sensibili alle frequenze intermedie, come edifici alti o ponti. 
 
Piani nazionali d’emergenza 
Sono predisposti dal Dipartimento nazionale di Protezione Civile per far fronte ai rischi che per le 
modalità del loro verificarsi possono interessare il territorio nazionale, ovvero fasce territoriali di 
limitata estensione ed omogenee per categorie di rischio. 
 
Pianificazione/piano di emergenza 
Elaborazione coordinata delle procedure operative di intervento da attuarsi nel caso si preannunci 
e/o verifichi l’evento atteso contemplato in un apposito scenario di riferimento. 
 
Piano Comunale di Protezione Civile 
Piano di emergenza redatto dai Comuni per gestire adeguatamente un’emergenza ipotizzata nel 
proprio territorio, sulla base degli indirizzi regionali, come indicato dal D. Lgs. 112/1998. Tiene 
conto dei vari scenari di rischio considerati nei programmi di previsione e prevenzione stabiliti dai 
programmi e piani regionali. 
 
Piano di bacino (PAI) 
Strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo, mediante il quale sono pianificate e 
programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa, alla 
valorizzazione del suolo e all’utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche e 
ambientali del territorio. 
 
Piena 
Aumento della portata di un corso d’acqua rispetto alla media annuale, dovuto alle piogge 
abbondanti o al discioglimento delle nevi e dei ghiacciai. Inondazione, alluvione. 
 
Placche litosferiche 
Parti in cui, secondo la teoria della tettonica a placche, è suddivisa la crosta terrestre. Sono circa 
una dozzina le placche o zolle principali che compongono come in una sorta di puzzle la litosfera, 
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con tessere in continuo movimento. Terremoti e attività vulcanica sono la manifestazione più 
evidente di questa vitalità del pianeta. 
 
PMA – Posto Medico Avanzato 
Dispositivo funzionale di selezione e trattamento sanitario delle vittime, localizzato ai margini 
esterni dell’area di sicurezza o in una zona centrale rispetto al fronte dell’evento. Può essere sia 
una struttura ― tende, containers ― sia un’area strutturata per radunare le vittime, concentrare 
le risorse di primo trattamento e organizzare l’evacuazione sanitaria dei feriti. 
 
Polietilene 
È il più semplice dei polimeri sintetici ed è il più comune fra le materie plastiche. Viene spesso 
indicato con la sigla "PE. 
 
Polveri sottili/Particolato 
Particolato, pulviscolo atmosferico, polveri sottili, polveri totali sospese (PTS), sono termini che 
identificano comunemente l'insieme delle sostanze sospese nell’aria (fibre, particelle carboniose, 
metalli, silice, inquinanti liquidi o solidi). 
Il particolato è l'inquinante oggi considerato di maggiore impatto nelle aree urbane, ed è 
composto da tutte le particelle solide e liquide disperse nell'atmosfera, con un diametro che va da 
pochi nanometri, fino ai 500 micron e oltre (cioè da miliardesimi di metro a mezzo millimetro). 
 
Portata 
Quantità di liquido che attraversa una sezione nell’unità di tempo. 
 
Preallarme 
Si realizza attraverso l’attivazione di un ufficio competente in relazione al tipo di evento 
calamitoso, per fornire tutte le indicazioni e valutazioni di carattere tecnico, necessarie a seguire 
l’insorgere e l’evolversi del fenomeno che interessa la Protezione Civile.  
 
Precursori 
Grandezze e relativi valori indicatori del probabile manifestarsi di prefigurati scenari d’evento, 
nonché dei conseguenti effetti sull’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente, 
qualora non intervenga nessuna azione di contrasto e contenimento, ancorché temporanea e 
provvisoria, dell’evento stesso. 
 
Prefetto 
È autorità di livello provinciale in emergenze di Protezione Civile. Al verificarsi di eventi calamitosi 
rilevanti o gravi:  

 informa il Dipartimento di Protezione Civile, il Presidente della Giunta Regionale e la 
direzione generale della Protezione Civile e dei servizi antincendi del Ministero dell’interno; 

 assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, 
coordinandoli con gli interventi dei Sindaci dei comuni interessati; 

 adotta tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi; 
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 vigila sull’attuazione, da parte delle strutture provinciali di Protezione Civile, dei servizi 
urgenti, anche di natura tecnica. 
A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza opera quale delegato del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Nominato con Decreto del Presidente della Repubblica è Capo del Governo ed ha poteri di 
direzione e vigilanza sui singoli Ministri. Per il conseguimento delle finalità del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile promuove e coordina le attività delle amministrazioni dello Stato, centrali e 
periferiche delle Regioni, delle Province, dei Comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di 
ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata presente sul territorio nazionale. Per lo 
svolgimento di dette finalità si avvale del Dipartimento della Protezione Civile. Al fine di consentire 
opportune verifiche della efficienza dei programmi e dei piani nazionali, dispone l’esecuzione di 
periodiche esercitazioni, promuove, d’intesa con il Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, studi sulla previsione e prevenzione delle calamità naturali e delle 
catastrofi ed impartisce indirizzi ed orientamenti per l’organizzazione e l’utilizzazione del 
volontariato. Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri operano il Servizio sismico 
nazionale, la Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. Ed il 
Comitato operativo della Protezione Civile. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
un Comitato paritetico Stato-Regioni-enti locali, nel cui ambito la Conferenza unificata, istituita dal 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, designa i propri rappresentati. Con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sono emanate le norma per la composizione e il 
funzionamento del citato Comitato. 
 
Prevenzione 
Attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti ad un 
evento calamitoso e comprendono gli interventi strutturali e non strutturali quali la pianificazione 
di emergenza, le esercitazioni di Protezione Civile, la formazione e l’informazione alla popolazione. 
 
Previsione 
Attività diretta a determinare le cause dei fenomeni calamitosi, a individuare i rischi e a delimitare 
il territorio interessato dal rischio. 
 
Previsioni meteorologiche a scala sinottica ai fini della Protezione Civile 
Previsione di eventi meteorologici predisposta dal Gruppo tecnico meteo, adottate dal 
Dipartimento sull’intero territorio nazionale per le successive 72 ore, al fine di consentire alle aree 
di previsione meteorologica dei Centri Funzionali decentrati di produrre ed interpretare le proprie 
previsioni ad area limitata (a scala regionale e provinciale) e al Dipartimento di emettere un 
Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliera nazionale. 
 
Procedure operative 
Complesso delle modalità che disciplinano la gestione del flusso delle informazioni tra i soggetti 
coinvolti nella gestione dell’emergenza, l’allertamento, l’attivazione e il coordinamento delle 
componenti e strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione Civile. 
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Programma provinciale di previsione e prevenzione 
È redatto a cura delle amministrazioni provinciali partendo dalla ricognizione delle problematiche 
afferenti il territorio provinciale e prevedendo l’individuazione delle possibili soluzioni alle 
prefigurate calamità, con specifico riferimento ai tempi ed alle risorse disponibili. È posto dai 
Prefetti a base del piano per fronteggiare l’emergenza su tutto il territorio della Provincia. 
 
Programma regionale di previsione e prevenzione 
È redatto a cura delle Regioni e rappresenta il punto di riferimento per la determinazione delle 
priorità e delle gradualità temporali in attuazione degli interventi di Protezione Civile, in funzione 
della pericolosità dell’evento calamitoso, della vulnerabilità del territorio, nonché delle 
disponibilità finanziarie. 
 
Programmazione 
Attività che comprende la fase di previsione dell’evento, cioè la conoscenza tecnico-scientifica dei 
rischi di un territorio, e la fase della prevenzione, cioè la mitigazione dei rischi stessi. Il risultato 
sono i Programmi di previsione e prevenzione che costituiscono il presupposto per la 
pianificazione dell’emergenza, gestita dalle amministrazioni competenti per territorio. 
 
Protezione Civile 
Politica dei pubblici poteri finalizzata alla tutela dell’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti 
e dell’ambiente, dai danni o dal pericolo di danni, derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da 
altri eventi calamitosi. 
 
Prove di soccorso 
Attività operative per verificare la capacità di intervento nel contesto della ricerca e del soccorso. 
Sono promosse e organizzate da ciascuna delle strutture operative del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile tramite l’impiego delle proprie risorse in termini di uomini, mezzi e materiali. 
 
Provincia 
Ente territoriale che rileva nella Protezione Civile quale componente del Servizio Nazionale, 
partecipando all’organizzazione ed attuazione del medesimo ed assicurando lo svolgimento dei 
compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la Protezione 
Civile; predispone il Programma provinciale di previsione e prevenzione ed il piano di emergenza. 
Sono attribuite alle Province le funzioni relative: 

1. all’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di previsione e degli interventi di 
prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani regionali, con l’adozione dei connessi 
provvedimenti amministrativi; 
2. alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali; 
3. alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di Protezione Civile, 
dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b) della Legge 24 febbraio 1992, n. 225. 
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R 
Radiazioni ionizzanti 
Le radiazioni ionizzanti, di origine naturale o artificiale, sono particelle e/o radiazioni 
elettromagnetiche che scaturiscono dal processo di decadimento del nucleo di un atomo e sono in 
grado di modificare la struttura della materia con cui interagiscono. 
Nel caso dei tessuti biologici questa interazione può portare a un danneggiamento delle cellule, 
con conseguenti danni di tipo sanitario. Nella maggior parte dei casi il danno viene riparato dai 
normali meccanismi di difesa dell'organismo ma, in funzione anche dell’entità e della durata 
dell’esposizione, a volte le cellule interessate possono risultare compromesse, con conseguenze 
sulla salute degli individui esposti. 
Esistono tre tipi di radiazioni ionizzanti: 

 Radiazione alfa; 

 Radiazione beta; 

 Radiazione gamma. 

Radiazione alfa 
Due protoni più due neutroni, ossia un nucleo di Elio. 
Presenta una basso potere di penetrazione, quindi viene facilmente fermata dallo strato 
superficiale della pellecostituita da cellule morte, quindi non è pericolosa per l'uomo nei casi di 
irradiazione esterna. Può diventare invece pericolosa nelle situazioni in cui la sorgente 
radioattiva viene inalata o ingerita (irradiazione interna) perché in questo caso può ledere 
direttamente tessuti radiosensibili. 

Radiazione beta 
Elettroni. 
Ha un potere di penetrazione superiore a quello della radiazione alfa e può essere bloccata da 
piccoli spessori di materiali metallici (ad esempio pochi millimetri di alluminio). 

Radiazione gamma 
Fotoni. 
Ha un potere di penetrazione molto elevato, e può risultare pericolosa per gli esseri viventi 
anche in situazioni di irradiazione esterna. Questo tipo di radiazione è generalmente molto 
penetrante. Può quindi essere bloccata da materiali ad elevata densità, come il piombo (alcuni 
centimetri). 

 
Radioattività 
Fenomeno fisico in base al quale gli atomi subiscono una spontanea e casuale disintegrazione 
accompagnata dall’emissione di radiazione. La radiazione normalmente è una radiazione alfa 
(nuclei di elio), beta (elettroni), gamma (fotoni o raggi X) e neutroni. La radioattività può essere di 
origine naturale, es. raggi cosmici, radioattività del suolo e delle rocce, o artificiale indotta dalle 
attività umane, es. prodotti di fissione; può essere concentrata in sorgenti particolari o diffusa 
nell’ambiente (radioattività ambientale). 
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Ran - Rete accelerometrica nazionale 
Rete di monitoraggio accelerometrico del suolo distribuita sull’intero territorio nazionale che 
registra terremoti di media ed elevata intensità. La strumentazione più avanzata è in grado di 
registrare sia eventi di debole intensità, che di forte intensità in prossimità dell’epicentro. La RAN è 
gestita dal Dipartimento della Protezione Civile ed è costituita attualmente da 456 stazioni 
equipaggiate con accelerografi analogici e digitali. In corso di potenziamento e ammodernamento 
tecnologico, coprirà il territorio italiano con una rete densa, 20-25 km, di circa 500 stazioni 
sismiche digitali, più fitta nelle aree ad alto rischio sismico. 
 
Regione 
Ente locale territoriale costituzionale. Partecipa all’organizzazione ed all’attuazione delle attività di 
Protezione Civile assicurando, nei limiti delle competenze proprie o delegate dallo Stato e nel 
rispetto dei principi stabiliti dalla Legge n. 225/92, lo svolgimento delle attività di Protezione Civile; 
provvede all’ordinamento degli uffici ed all’approntamento delle strutture e dei mezzi necessari 
per l’espletamento delle attività di Protezione Civile, avvalendosi di un apposito Comitato 
Regionale di Protezione Civile. Favorisce nei modi e con le forme ritenuti più opportuni 
l’organizzazione di strutture comunali di Protezione Civile. 
Sono attribuite alle Regioni le funzioni relative: 

1. alla predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, sulla base degli 
indirizzi nazionali; 
2. all’attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o 
dall’imminenza di eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della Legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, avvalendosi anche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
3. agli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di emergenza in caso di eventi 
calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
4. all’attuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita 
nelle aree colpite da eventi calamitosi; 
5. allo spegnimento degli incendi boschivi, fatto salvo quanto stabilito al punto 3) della lettera 
f) del comma 1 dell’articolo 107; 
6. alla dichiarazione dell’esistenza di eccezionale calamità o avversità atmosferica, ivi 
compresa l’individuazione dei territori danneggiati e delle provvidenze di cui alla Legge 14 
febbraio 1992, n. 185; 
7. agli interventi per l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato. 

 
Resilienza 
Nell’ambito della Protezione Civile si intende la capacità di una comunità di affrontare gli eventi 
calamitosi, di superarli e di uscirne rafforzata o addirittura trasformata. 
 
Rete sismica nazionale 
Rete di monitoraggio sismometrico distribuita sull’intero territorio nazionale e gestita dall’Ingv, 
Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia. Costituita da un centinaio di stazioni sismiche, che 
svolge funzioni di studio e di sorveglianza sismica, fornendo i parametri epicentrali al Dipartimento 
della Protezione Civile per l’organizzazione degli interventi di emergenza. 
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Rischio 
Il rischio può essere definito come il valore atteso di perdite (vite umane, feriti danni alle proprietà 
e alle attività economiche) dovute al verificarsi di un evento di una data intensità, in una 
particolare area, in un determinato periodo di tempo. 
Il rischio quindi è traducibile nell’equazione: 

R= P x V x E 

 P = Pericolosità (Hazard): è la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si 
verifichi in un certo periodo di tempo, in una data area. 

 V = Vulnerabilità: la Vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, attività 
economiche) è la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni 
indotte da un evento di una certa intensità. 

 E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o “valore”) di ognuno degli elementi 
a rischio (es. numero di persone, di case – valore economico di un bene o impianto) presenti in 
una data area. 

Gli eventi che determinano i rischi si suddividono in prevedibili (idrogeologico, vulcanico) e non 
prevedibili (sismico, chimico-industriale, incendi boschivi). 
 
Risonanza 
Condizione fisica che si verifica quando un sistema oscillante, ad esempio un edificio, viene 
sottoposto a sollecitazione periodica di frequenza pari all'oscillazione propria del sistema stesso. 
Un fenomeno di risonanza provoca in genere un aumento significativo dell'ampiezza delle 
oscillazioni che porta a un notevole accumulo di energia all'interno dell'oscillatore; nel caso di un 
edificio sottoposto all’azione delle onde sismiche, può determinare gravi danni. 
 
Ros - Responsabile delle operazioni di soccorso 
Funzionario dei Vigili del Fuoco presente sul posto in cui si svolgono le operazioni che ha il ruolo di 
Direttore tecnico dei soccorsi in caso di incendio a infrastrutture con pericolo per le persone, o 
altri interventi di soccorso tecnico urgente. Opera in stretto coordinamento con il Dos, Direttore 
delle operazioni di spegnimento, per ottimizzare gli interventi, come previsto dai Piani Aib, 
Antincendi boschivi regionali. 
 
Rovina 
Effetto dannoso che pregiudica parzialmente o totalmente una costruzione, senza che si 
verifichino vittime (nel qual caso si direbbe “disatro”). 
 
 

 
 

 
 
 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Glossario 

 

51  

 

S 
Sala operativa 
È l’area del centro operativo, organizzata in funzioni di supporto, da cui partono tutte le operazioni 
di intervento, soccorso e assistenza nel territorio colpito dall’evento secondo quanto deciso 
nell’Area Strategia. 
 
Salvaguardia 
L’insieme delle misure volte a tutelare l’incolumità della popolazione, la continuità del sistema 
produttivo e la conservazione dei beni culturali. 
 
Salvataggio 
Operazione di soccorso a persone, animali o cose, in occasione di incidenti, naufragi o disastri 
naturali. 
 
Sar - Search and rescue 
Complesso di attività svolte da squadre di personale addestrato e equipaggiato per la ricerca e il 
soccorso a persone disperse e in particolare, a seguito di un sisma, intrappolate nelle macerie. 
 
Scala di intensità macrosismica 
Scala per la valutazione degli effetti dei terremoti su ambiente, persone, cose e costruzioni in una 
data zona. La scala d’intensità più comunemente usata in Italia è la scala Mercalli Cancani Sieberg 
(MCS). Recentemente è stata definita anche una scala macrosismica europea (EMS). 
 
Scala Richter 
Scala ideata dal Charles Richter nel 1935, misura la forza di un terremoto indipendentemente dai 
danni che provoca alle cose e alle persone, attraverso lo studio delle registrazioni dei sismografi. 
 
Scenario dell’evento 
Evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento prefigurato, atteso e/o in atto, pur nella sua 
completezza e complessità. 
 
Scenario di rischio 
Evoluzione nello spazio e nel tempo dell’evento e dei suoi effetti, della distribuzione degli esposti 
stimati e della loro vulnerabilità anche a seguito di azioni di contrasto. 
 
Sciame sismico 
Sequenza sismica caratterizzata da una serie di terremoti localizzati nella stessa area, in un certo 
intervallo temporale, di magnitudo paragonabile e non elevata. In uno sciame sismico 
generalmente non si distingue una scossa principale. 
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Sedimentazione 
Processo per cui le particelle sospese in un fluido si accumulano e si depositano grazie a un campo 
di forze (campo di gravità). 
 
Servizio nazionale della Protezione Civile 
Istituito dalla legge n. 225 del 1992, ha il fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da 
catastrofi e da altri eventi calamitosi. Le sue specifiche attività sono quelle volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza. 
 
Sezioni geolitologiche 
Le sezioni ricostruiscono la successione in profondità e la geometria – spessori, giacitura – delle 
unità litologiche riconosciute nell’area di studio, compreso l’andamento delle strutture tettoniche 
attive e non attive – faglie, pieghe, sovrascorrimenti. 
 
Sezioni litotecniche 
Rappresentazioni del sottosuolo in sezione che mettono in evidenza le variazioni delle 
caratteristiche meccaniche delle rocce in profondità. 
 
Sicurezza 
Prevenzione, eliminazione parziale o totale dei danni, pericoli, rischi; condizione di essere al sicuro; 
osservare le norme di sicurezza stradale; dare garanzie di sicurezza. Sicurezza pubblica: tutela 
dell’ordine pubblico e dei diritti dei cittadini. 
 
Sige – Sistema informativo gestione emergenza 
Modello di simulazione degli effetti del terremoto che, insieme al Rapporto emergenza sismica, 
fornisce entro 10 minuti dall’evento una stima dei danni (scenario sismico). Il rapporto contiene 
dati, mappe e informazioni relative a tutti i comuni compresi in un raggio di 100 km intorno 
all’epicentro, e riguardano: la descrizione del territorio, la pericolosità, la vulnerabilità, 
l’esposizione, la valutazione preliminare dei danni e delle perdite. 
 
Sindaco 
E’ autorità comunale di Protezione Civile. Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio 
comunale assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 
popolazione colpita e provvede agli interventi necessari, dandone immediata comunicazione al 
prefetto ed al presidente della Giunta Regionale. 
Chiede l’intervento di altre forze e strutture quando la calamita o l’evento non possono essere 
fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune. In caso di emergenze sanitarie o di igiene 
pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate dal 
Sindaco quale rappresentante della comunità locale. In caso di emergenza che interessi il territorio 
di più Comuni, ogni Sindaco adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti 
competenti. 
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Sisma 
Intenso scuotimento della terra in un sito, come effetto del rapido spostamento di grandi porzioni 
di crosta terrestre in corrispondenza di una faglia posta all’interno della crosta stessa, la sorgente 
sismica. L’entità del terremoto dipende dalle caratteristiche geometriche della faglia, dalle 
modalità di propagazione della perturbazione tra la sorgente e il sito, e dalle caratteristiche lito-
stratigrafiche e morfologiche di quest’ultimo. 
 
Sismicità 
La distribuzione di terremoti nello spazio e nel tempo. In generale indica il numero di terremoti 
nell’unità di tempo o la relativa attività sismica. 
 
Sismografo 
Strumento che consente di registrare le oscillazioni del terreno provocate dal passaggio delle onde 
sismiche. In termini schematici, un sismografo è costituito da una massa, con un pennino 
all’estremità, sospesa attraverso una molla ad un supporto fissato al terreno, sul quale è posto un 
rullo di carta che ruota continuamente. Quando il terreno oscilla, si muovono anche il supporto e il 
rullo di carta, mentre la massa sospesa, per il principio di funzionamento del pendolo, resta ferma 
e il pennino registra il terremoto tracciando le oscillazioni su carta (sismogramma). Nei sismografi 
moderni il pennino ed il rullo di carta sono stati sostituiti da un sistema digitale di acquisizione dei 
segnali elettrici trasmessi da un sensore elettromagnetico posto all’interno del sismometro 
solidale al terreno. 
 
Sismogramma 
Rappresentazione grafica delle oscillazioni del terreno provocate dal passaggio delle onde 
sismiche. Oggi le oscillazioni rilevate dai sensori, chiamati sismometri, vengono registrate da 
strumenti digitali e i dati possono essere elaborati dai computer, riducendo i tempi necessari per 
calcolare la magnitudo e l’epicentro dei terremoti. 
 
Sistema 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008: Indirizzi operativi per la 
gestione delle emergenze. 
Presso il Dipartimento della Protezione Civile è attivo un centro di coordinamento denominato 
Sistema che garantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle informazioni di Protezione Civile 
con l'obiettivo di allertare immediatamente, e quindi attivare tempestivamente, le diverse 
componenti e strutture preposte alla gestione dell'emergenza. Sistema opera 24 ore su 24, tutti i 
giorni dell'anno, con la presenza di personale del Dipartimento e delle strutture operative del 
Servizio nazionale della protezione civile di seguito elencate: 

 Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, componente fondamentale del Servizio Nazionale 
della Protezione Civile (art. 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225); 

 Forze Armate (attraverso il Comando operativo di vertice interforze); 

 Polizia di Stato; 

 Arma dei Carabinieri; 

 Guardia di Finanza; 

 Corpo Forestale dello Stato; 
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 Capitanerie di Porto - Guardia Costiera; 

 Croce Rossa Italiana. 
 
Sistema di comando e controllo 
Organizzazione delle attività di emergenza in un sistema unitario e coordinato di gestione degli 
interventi, volto ad assicurare il raccordo tra i centri operativi attivati sul territorio e con la finalità 
prima di assicurare soccorsi tempestivi e assistenza adeguata alla popolazione. 
 
Sistema nazionale di allertamento 
Sistema cui compete la decisione e la responsabilità di allertare il servizio di protezione civile 
gestito dal Dipartimento e dalle Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali e il cui governo è 
nella responsabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e delle Presidenze delle Giunte 
regionali. 
Consiste in un sistema di procedure, strumenti, metodi e responsabilità definite e condivise, 
nonché in un linguaggio standardizzato e codificato, per le attività di previsione del rischio e di 
allertamento delle strutture preposte all’attivazione delle misure di prevenzione e delle fasi di 
gestione dell’emergenza. La struttura del sistema ha la sua base giuridica nella direttiva P.C.M. del 
27 febbraio 2004. 
 
Sistemi d’allarme 
Modalità di allertamento, conosciuta dalla popolazione e attivata dall’Autorità di Protezione Civile 
in caso di superamento delle soglie d’allarme. 
 
Sito contaminato 
Area in cui i valori delle Concentrazioni soglia di rischio - Csr risultano superati. Le Csr vengono 
determinate con la procedura di analisi di rischio descritta nell’Allegato 1 alla quarta parte del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 “Testo Unico Ambientale”, sulla base dei risultati del piano di 
caratterizzazione. 
 
Smottamento 
Si tratta di una piccola frana di tipo superficiale composta principalmente di materiali incoerenti o 
resi tali dall’effetto dell’acqua in eccesso. 
 
Soglia 
Valore del parametro monitorato per cui scatta un livello di allerta. 
 
Solvente 
Liquido che serve a diluire una sostanza liquida o solida, a far interagire tra di loro due sostanze 
che da sole non reagirebbero, a estrarre una o più sostanze da miscele composite, a rimuovere 
sostanze (sgrassatura). Solitamente un solvente è una sostanza tossica. 
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Sostanze pericolose 
Sostanze e preparati che, in base alle loro caratteristiche chimiche, chimico-fisiche e 
tossicologiche, sono classificati nelle categorie di pericolo dei decreti legislativi n. 52 del 1997 e n. 
285 del 1998, o che rientrano, comunque, nei criteri di classificazioni qui previsti. 
 
Soup - Sala operativa unificata permanente 
E’ una sala istituita dalle regioni al fine di assicurare il coordinamento delle proprie strutture 
antincendio con quelle statali. Coordina gli interventi, oltre che delle proprie strutture e dei propri 
mezzi aerei di supporto all’attività delle squadre a terra, anche delle risorse del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato in base ad accordi di programma; di personale 
appartenente ad organizzazioni di volontariato, riconosciute secondo la vigente normativa; di 
risorse delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato, in caso di riconosciuta e urgente 
necessità; di mezzi aerei di altre regioni in base ad accordi di programma. 
 
Spettro di risposta 
Diagramma che fornisce, al variare del periodo T – inverso della frequenza – , il valore massimo 
della risposta (ampiezza del moto) di un sistema – terreno, struttura – soggetto all’azione del 
sisma. L’effetto combinato dell’ampiezza dell’accelerazione, del contenuto di frequenze della 
oscillazione sismica e della durata può essere descritto attraverso lo spettro elastico di risposta o 
spettro di risposta. 
 
Spettro di risposta elastico 
Lo spettro di risposta elastico Se(T) è un diagramma che fornisce, per diversi periodi T di 
oscillazione, il valore massimo della pseudo-accelerazione dell’oscillatore elementare (terreno o 
struttura) soggetto all’azione del sisma, per un fissato valore del rapporto di smorzamento, che è 
una caratteristica fisica della struttura o del terreno. In sostanza lo spettro ci dice su quali 
frequenze di vibrazione la sollecitazione sulle strutture risulta massima e sono possibili fenomeni 
di risonanza, che potrebbero determinarne il collasso. 
 
Squadre di soccorso 
Unità con operatori sanitari che si occupano delle vittime sul luogo dell’evento e del loro trasporto 
fino al PMA. 
 
Squadre sanitarie 
Unità con personale sanitario e mezzi che operano nel PMA e seguono il paziente fino al suo 
ricovero in ospedale. 
 
Ssi - Sala Situazione Italia 
Struttura del Dipartimento della Protezione Civile che ospita SISTEMA, centro di coordinamento 
nazionale che ha il compito di monitorare e sorvegliare il territorio nazionale, al fine di individuare 
le situazioni emergenziali previste in atto e seguirne l’evoluzione, nonché di allertare ed attivare le 
diverse componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile che 
concorrono alla gestione dell’emergenza. 
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Stato di calamità 
Situazione che segue eventi naturali calamitosi di carattere eccezionale, che provocano ingenti 
danni alle attività produttive dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura. Non 
è di particolare gravità da richiedere la dichiarazione dello stato di emergenza ed è disciplinato da 
una normativa ordinaria che regola l’intervento finanziario a ristoro parziale del danno.  
 
Stato di configurazione 
Assetto che il Dipartimento della Protezione Civile assume per fronteggiare un evento. Le 
procedure del Dipartimento in caso di emergenza si articolano in 4 Stati di configurazione – S0 
(Ordinaria), S1 (Vigilanza), S2 (Presidio operativo), S3 (Unità di crisi) – corrispondenti al crescente 
grado di attivazione del Dipartimento, con il coinvolgimento progressivo di Uffici e Servizi. 
 
Stato di emergenza 
Al verificarsi di eventi di tipo “c” (art. 2, L. 225/92), eventi cioè che per intensità ed estensione 
devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari, il Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio, delibera lo stato di emergenza, determinandone durata ed estensione 
territoriale. 
 
Straripamento 
Riferito a fiumi, atto di traboccare oltre le rive o gli argini. Tracimazione, alluvione, inondazione. 
 
Stratigrafia 
Ramo della geologia che ha come obiettivo la ricostruzione dell’ordine in cui si sono formate nel 
tempo le rocce della crosta terrestre, per risalire all’evoluzione di singoli settori di superficie, fino 
ad arrivare alla storia geologica dell’intero Pianeta. 
La ricostruzione della successione stratigrafica avviene rispettando alcuni principi fondamentali: 

 il principio di sovrapposizione che fornisce l’ordine cronologico degli eventi che hanno 
portato alla formazione della serie; 

 il riconoscimento delle facies che definiscono i diversi ambienti di formazione delle rocce; 

 il riconoscimento di lacune e discordanze che mettono in luce fenomeni tettonici e 
sedimentari che hanno interessato la serie. 

  
Strumento WebGis 
Strumento di gestione e rappresentazione dei dati geografici (Gis) reso disponibile anche on line 
attraverso un sito web. 
 
Strutture operative nazionali 
L’art. 11 della legge n. 225 individua come strutture operative del Servizio nazionale: il Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale della Protezione civile, le Forze 
Armate, le Forze di Polizia, il Corpo Forestale dello Stato, la comunità scientifica, la Croce Rossa 
Italiana, le strutture del Servizio Sanitario Nazionale, le Organizzazioni di volontariato, il Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico - Cnsas-Cai. 
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Substrato geologico 
Roccia generalmente compatta, non alterata, che costituisce la base di rocce meno compatte o 
alterate o di sedimenti sciolti (terreni di copertura). Nel caso di problemi legati alla risposta sismica 
locale, si tratta di una roccia competente (solitamente del meso-cenozoico, più raramente del 
Quaternario) che si sviluppa in profondità per molti metri. Caratterizzazioni geotecniche e 
geofisiche possono verificare se un substrato geologico sia anche un bedrock sismico. 
 
Superamento dell’emergenza 
Attuazione, coordinata con gli organi istituzionali competenti, delle iniziative necessarie ed 
indilazionabili per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita. 
 
Sussidiarietà  
E’ un principio giuridico-amministrativo che stabilisce come l’attività amministrativa volta a 
soddisfare i bisogni delle persone debba essere assicurata dai soggetti più vicini ai cittadini. Per 
“soggetti” s’intendono gli Enti pubblici territoriali (in tal caso si parla di sussidiarietà verticale) o i 
cittadini stessi, sia come singoli sia in forma associata o volontaristica (sussidiarietà orizzontale). 
Queste funzioni possono essere esercitate dai livelli amministrativi territoriali superiori solo se 
questi possono rendere il servizio in maniera più efficace ed efficiente. L’azione del soggetto di 
livello superiore dovrà comunque essere temporanea, svolta come sussidio (da cui sussidiarietà) e 
quindi finalizzata a restituire l'autonomia d'azione all'entità di livello inferiore nel più breve tempo 
possibile. 
Il principio di sussidiarietà è recepito nell'ordinamento italiano con l'art. 118 della Costituzione, 
come novellato dalla L. Cost. n. 3/2001. 
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T 
Tempo differito 
Periodo misurabile in anni, decenni e secoli, in cui le azioni di studio, pianificazione, 
programmazione e realizzazione di interventi strutturali, sono volte a garantire condizioni 
permanenti e omogenee per la salvaguardia della vita umana e dei beni, tutela ed uso sostenibile 
delle risorse ambientali. 
 
Tempo di ritorno 
Frequenza nel tempo dell’evento di Protezione Civile. Tempo medio che intercorre tra due 
occorrenze successive di un evento di un certo tipo e di una data intensità. 
 
Tempo reale 
Periodo misurabile al massimo in mesi, in cui deve svilupparsi e determinarsi l’efficacia dell’azione 
urgente e generalmente non permanente di Protezione Civile. Tale periodo comprende la 
previsione del manifestarsi di un evento, il contrasto ed il contenimento dei conseguenti effetti 
soprattutto sulla popolazione ed i suoi beni, la gestione, quando del caso, dello stato di emergenza 
e l’avvio del ripristino delle condizioni di vita preesistenti all’evento stesso.  
 
Termovalorizzatori 
Inceneritore di rifiuti in grado di sfruttare il contenuto calorico dei rifiuti stessi per generare calore, 
riscaldare acqua ed infine produrre energia elettrica. Si distingue dai vecchi inceneritori che si 
limitavano alla sola distruzione dei rifiuti senza produrre energia. Pur essendo meno inquinanti 
rispetto ai vecchi inceneritori, i termovalorizzatori non eliminano l’emissione di diossine disperse 
nell’atmosfera circostante. 
 
Terremoto 
Intenso scuotimento della terra in un sito, come effetto del rapido spostamento di grandi porzioni 
di crosta terrestre in corrispondenza di una faglia posta all’interno della crosta stessa, la sorgente 
sismica. L’entità del terremoto dipende dalle caratteristiche geometriche della faglia, dalle 
modalità di propagazione della perturbazione tra la sorgente e il sito, e dalle caratteristiche lito-
stratigrafiche e morfologiche di quest’ultimo. 
 
Terreni di copertura 
Coltre costituita da sedimenti sciolti o roccia alterata, di spessore in genere da pochi metri a 
decine di metri, che ricopre una roccia compatta non alterata (substrato). 
 
Triage 
Termine francese che significa “scelta”, e che indica il processo di suddivisione dei pazienti in classi 
di gravità, in base alle lesioni riportate e alle priorità di trattamento e/o di evacuazione. 
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Tromometri digitali portatili 
Strumenti sensibili, sismometri, in grado di registrare la velocità delle onde sismiche di piccola 
ampiezza – microtremori – naturali o artificiali, che caratterizzano l’ambiente (vedi anche analisi 
del rumore). Le misure puntuali consentono di determinare, attraverso la velocità delle onde 
trasversali (Vs), la frequenza propria di vibrazione dei terreni di copertura, e/o il loro spessore. 
 
Tsunami 
Letteralmente “onda di porto”, è un termine giapponese che indica un tipo di onda anomala che 
non viene fermata dai normali sbarramenti posti a difesa dei porti. Il fenomeno dello Tsunami 
consiste in una serie di onde che si propagano attraverso l’oceano. Le onde sono generate dai 
movimenti del fondo del mare, generalmente provocati da forti terremoti sottomarini, ma anche 
da eruzioni vulcaniche e da grosse frane sottomarine. Lo Tsunami si propaga dall’epicentro in tutte 
le direzioni, ma con energia maggiore perpendicolarmente alla linea di frattura che ha generato il 
terremoto. La velocità dipende dalla profondità. In oceano aperto con alte profondità, la velocità 
varia tra i 500 e i 1000 km/ora, mentre le normali onde hanno velocità massime di circa 90 
km/ora. La distanza massima tra due creste d’onda può variare tra i 500 – 650 km. Le onde 
oceaniche normali hanno distanze massime intorno ai 100 metri. Tra il passaggio di una cresta e la 
successiva intercorrono tra 10 e 45 minuti. Il movimento può continuare per ore e non è detto che 
la prima ondata sia la più intensa. L’altezza delle onde in oceano aperto è di soli 30 – 60 cm, 
quando lo Tsunami raggiunge la costa la velocità delle onde diminuisce e l’altezza aumenta, in 
conseguenza di ciò può formarsi un vero e proprio muro d’acqua con altezze che facilmente 
superano i 10 metri. L’onda più alta di cui si ha notizia, 60 metri, si abbattè sulla Baia di Lituya in 
Alaska nel 1958. 
Il primo segnale dell’arrivo di uno Tsunami è il risucchio dell’acqua verso il largo o il lento 
innalzamento del livello dell’acqua che continua per 10 – 15 minuti. 
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U 
Uffici e servizi del Dipartimento di Protezione Civile 
Il Dipartimento della Protezione Civile si articola in nove uffici e quarantadue servizi. L’ultima 
modifica all’organizzazione interna del Dipartimento di Protezione civile è intervenuta con il 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 luglio 2008 e con il successivo Decreto del 
Segretario Generale del 12 dicembre dello stesso anno. 
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Ufficio Territoriale del Governo 
Denominazione cha sta ad indicare gli uffici che a livello provinciale supportano i Prefetti. 
 
Umss – Unità mobili di soccorso sanitario 
Struttura da campo, di mobilitazione immediata, attrezzata per funzionare come una PMA. Viene 
attivata quando una calamità danneggia anche le strutture sanitarie fisse. 
Comprende: 

 due, massimo tre, tende pneumatiche; 

 barelle leggere per 50 feriti; 

 generatori di energia (elettricità e gas compresso); 

 materiale sanitario suddiviso per colore, a seconda della diversa destinazione d’uso: 
ROSSO: infusioni 
GIALLO: materiale non sanitario 
VERDE: medicazione/immobilizzazione 
BLU: ventilazione. 

 
Unità di crisi 
Consiste in uno staff di consulenti che nell’emergenza supporta il decision maker (Presidente del 
Consiglio, Commissario delegato, Sindaco, etc.) nelle scelte più rischiose. 
 
Unità mobili medico chirurgiche 
Dispositivi di intervento composti da uomini e mezzi per dare alle vittime di una catastrofe un 
livello di cure intermedio tra il primo soccorso e il trattamento definitivo. Possono fare interventi 
chirurgici di urgenza, assistenza intensiva protratta per più ore e osservazione clinica. 
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V 
Valore esposto (o Esposizione) 
Termine che indica l’elemento che deve sopportare l’evento, e può essere espresso dal numero di 
presenze umane, o dal valore delle risorse naturali ed economiche presenti ed esposte a un 
determinato pericolo. Il prodotto della vulnerabilità per il valore esposto indica le conseguenze di 
un evento per l’uomo, in termine di vite umane e di danni agli edifici, alle infrastrutture ed al 
sistema produttivo. 
 
Vita nominale di una costruzione 
Indica il numero di anni durante i quali una struttura deve poter essere usata per lo scopo per cui è 
stata progettata. Questo parametro, previsto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni, condiziona 
l’entità delle azioni sismiche di progetto. Per le costruzioni ordinarie, la vita nominale considerata 
e ≥ 50 anni. 
 
Vittima 
Persona coinvolta nell’evento. Comprende feriti, illesi e deceduti. 

 
Volontariato di Protezione Civile 
Componente del Servizio Nazionale individuata dall’art. 6 della Legge n. 225 del 1992, concorre 
alle attività di Protezione Civile in qualità di struttura operativa nazionale, con funzioni di supporto 
alle azioni di Protezione Civile adottate dalle istituzioni: previsione, prevenzione e soccorso per 
eventi di Protezione Civile. Specificamente formato ed addestrato, opera mediante prestazioni 
personali, volontarie e gratuite, svolte da persone che aderiscono a organismi liberamente 
costituiti senza fini di lucro, inclusi i gruppi comunali di Protezione Civile. La partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato al sistema pubblico di Protezione Civile è disciplinata dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 194 del 2001. 
 
Vulnerabilità 
Attitudine di una determinata componente ambientale (popolazione umana, edifici, servizi, 
infrastrutture, etc) a sopportare gli effetti di un evento, in funzione dell’intensità dello stesso. 
La vulnerabilità esprime il grado di perdite di un dato elemento o di una serie di elementi causato 
da un fenomeno di una data forza. È espressa in una scala da zero a uno, dove zero indica che non 
ci sono stati danni, mentre uno corrisponde alla distruzione totale. 
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Z 
Zone di allerta 
Ambiti territoriali in cui sono suddivisi i bacini idrografici caratterizzati da risposta meteorologica, 
idrologica e nivologica omogenea in occasione dell’insorgenza del rischio. 
Sul territorio nazionale, sono identificate 133 zone di allerta, delimitate tenendo in considerazione 
le possibili tipologie di rischio presenti e l’evolversi nello spazio e nel tempo degli eventi e dei 
relativi effetti. 
 
Zone di vigilanza meteo 
Ambiti territoriali in cui è suddiviso il territorio nazionale, adeguatamente individuati secondo dei 
criteri di omogeneità meteo – climatica. 
Rappresentate nel Bollettino di Vigilanza Meteorologica nazionale, ad ognuna delle 45 aree sono 
associati un colore di sfondo e, quando opportuno, una certa casistica di simboli per fornire una 
descrizione di semplice impatto visivo dei fenomeni meteorologici significativi previsti sulle varie 
porzioni di territorio. 
 
Zonizzazione (o Zonazione) 
Individuazione e conseguente classificazione di zone del territorio nazionale, in funzione della 
pericolosità degli eventi attesi nelle medesime zone. In ambito sismologico, attribuzione a un 
determinato territorio suddiviso in zone, di un grado di sismicità utilizzato per la determinazione 
delle azioni sismiche e l’applicazione di norme tecniche. I Comuni che ricadono in queste zone 
sono inseriti in elenchi, e classificati di conseguenza. 
 

 


